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Eri nell’ultima stagione della vita. In quell’inverno in 
cui si sfoglia l’agenda della propria esistenza. Quando, 
avendo allenato fino all’ultimo la mente, i pensieri cor-
rono molto più veloci delle gambe. Quando i tuoi cari ti 
sono più che mai vicini per darti quel plus di affetto che 
è mancato in altri momenti della vita convulsa. Quando, 
conoscendo la tua fede, hai avuto la fortuna di accogliere 
con letizia il canto del Poverello: “Laudato si’, mi’ Si-
gnore, per sora nostra morte corporale, da la quale nullu 
homo vivente pò scappare…” 
Così te ne sei andato Alberto Lazzarini, amico fraterno 
per molti di noi della Grande Famiglia Legnanese, della 
quale sei stato per molti anni consigliere prezioso, così 
come di numerose altre realtà di volontariato ed econo-
miche. Capace, attraverso i numeri, di dare corpo e anima 
a tali realtà conciliando volontà d’impresa e rispetto delle 
norme societarie. 
Te ne sei andato in un giorno sul finire dell’ inverno 
appena trascorso. Per te è seguita una primavera senza 
confini di tempo e di spazio, per noi è ritornata un’altra 
primavera terrena nella quale elaborare la grande assenza. 
Il nostro sodalizio quest’anno ha davanti a sé tante sfide: 
prima fra tutte portare linfa alle manifestazioni del Cente-
nario di Legnano, il cui titolo di Città si guadagnò grazie 
allo sviluppo economico e sociale dovuto alla visione 
di illuminati imprenditori, al lavoro paziente di quelle 
donne dalle gonne lunghe e di quegli uomini dalle braccia 
forti ben rappresentati nella scultura simbolo della “Fa-
miglia” plasmata nel 1918 da Egidio Boninsegna. Voluta 
dall’imprenditore Giuseppe Frua, il gruppo fu realizzato 
in quattro esemplari in altezza poco più che naturale e 
dedicato ai lavoratori di altrettanti stabilimenti nel nord 
della Stamperia Italiana Ernesto De Angeli. L’esemplare 
legnanese, oggi nel parco di villa Jucker, ci coinvolge in 
quella dimensione di futuro espressa dal bimbo innalzato 
dalle braccia del padre. Quelle figure sono i nostri avi.
Un contributo al Centenario verrà dai componimenti in 
poesia e prosa dei vincitori dei premi letterari “Tirin-
nanzi” e, per i più giovani, “Giovanni da Legnano” che 
hanno incluso nei loro bandi la sezione dedicata alla 
commemorazione cittadina, i cui esiti avranno spazio nel 
nostro mensile. 
A metà aprile, Villa Jucker sarà una delle due sedi della 
seconda edizione di “La storia tra le righe”, 
festival di letteratura storica voluto da Fondazione Palio e 
organizzato in collaborazione con Incipit Eventi culturali 
e letterari: obiettivo far convergere su Legnano l’atten-
zione del mondo editoriale e dei lettori di letteratura e 
saggistica storica, facendo diventare la città un punto di 
riferimento e un laboratorio di idee per chi ama la storia. 
Non dimentichiamoci che nel patrimonio della Fondazio-
ne Famiglia Legnanese figurano 34 preziose cinquecenti-
ne degli “Editori da Legnano”, acquisite e fatte restaurare 
sotto la presidenza di Luigi Caironi, tra cui la “Historia” 
di Corio del 1503.
A volte, la cultura è un fiume carsico ricco di acque che 
scorrono nascoste sotto le rocce per poi risorgere quando 
e dove ci sono le condizioni. 

Fabrizio Rovesti

EDITORIALE

In copertina:
Paul Klee, 
“Fiori notturni”, 
1918, acquerello,
cm 16,5x17,
Folkwang
Museum,
Essen, Germania
(Elaborazione
grafica dello
Studio Marabese)
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LA NOSTRA COPERTINA

Paul Klee: paesaggio in guazzo azzurro

Il piccolo acquerello Fiori 
notturni (16,5x17 cm) del 
celebre artista tedesco Paul 

Klee, nato e scomparso in Svizzera 
(1879-1940), è un prezioso esempio 
dell’immaginazione creativa del 
pittore impegnato in una profonda 
ricerca di figurazioni e sensazioni, 
fisiche e psicologiche, ricerca 
vissuta come esercizio spirituale 
necessario e vitale per esplorare 
e giustificare la propria presenza 
nel mondo. Esercizio spirituale 
che, oltre alla pittura, comprese 

l’amore per la poesia 
e la musica, esercitata 
in modo eccelso con 
lo studio del violino. 
A fine ’800 Klee è a 
Monaco di Baviera, 
dove frequenta la 
locale Accademia delle 
Belle Arti, entrando in 
contatto con la corrente 
Jugendstil (Liberty) e 

in seguito, partecipando alle mostre 
della Secessione tedesca. Nel 1911 
conosce Vasilij Kandinskij, con 
cui darà vita al gruppo del Der 
Blaue Reiter (Il cavaliere azzurro), 
e, a Parigi, Robert Delaunay, le 
cui ricerche sul colore e la luce 
molto lo interesseranno. Decisivo 
in tal senso fu il viaggio in Tunisia, 
dove nel suo diario scrive “il colore 
mi ha conquistato interamente”. 
Richiamato alle armi nella prima 
guerra mondiale nel 1916, quando 
aveva superato i 36 anni, non cessò 
di disegnare, dipingere e scrivere un 
saggio base per i corsi di teoria della 
forma e del calore che terrà a partire 
dal 1920 al Bauhaus di Weimar. Ed è 
proprio nell’ultimo anno da militare, 
il 1918, che dipinge l’acquarello con 
titolo Paesaggio sommerso in guazzo 
azzurro, poi tramutato in Fiori 
notturni dal Folkwang Museum di 
Essen che lo conserva. L’opera può 
essere letta da almeno tre lati. Il 

fiore, simile a un girasole, nasce dal 
bordo superiore, mentre da quello 
inferiore sorge la torre rossa tra 
piante esotiche. Dal lato sinistro, 
nell’angolo in alto, spunta un 
triangolo scuro (forse un espediente 
formale già presente in altri lavori) 
e, più sotto, delle margherite rivolte 
verso il centro. Un centro definito da 
due punti/perni (il fiore-girasole e il 
cerchio-sole nero) attorno ai quali si 
muove l’universo naturale pensato 
secondo un equilibrio armonico in 
cui l’azzurro notturno tutto avvolge. 
Seguiranno oltre vent’anni di ricer-
che in cui l’artista approfondirà l’uso 
della pittura ad olio e svilupperà le 
basi del suo insegnamento accade-
mico; farà ricorso all’elaborazione 
della linea e del colore nella defini-
zione di forme e pensieri altamente 
lirici, sino ad abbordare l’area dell’a-
strazione. 

(A cura dell’A.A.L.
Associazione Artistica Legnanese)
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Ceramiche Parquet Arredo bagno Porte Serramenti

VISITA IL NOSTRO SHOWROOM

PRIMO COLOMBO S.r.l. - Via Montebello 43, - 20025 Legnano (MI) - T +39 0331 547128 

info@primocolombo.itWWW.PRIMOCOLOMBO.IT

Perdere la vita, per ritrovarla
INCONTRI, STORIA E IMMAGINI

Abbiamo appena celebra-
to la settimana santa con 
il triduo pasquale, ma, in 

realtà il tempo di Pasqua dura 
cinquanta giorni, come se fosse-
ro un sol giorno. Resurrezione, 
Ascensione e Pentecoste fanno 
parte di quell’unico evento che noi 
chiamiamo Pasqua. Si tratta della 
Festa centrale del cristianesimo. 
Infatti, come scrive San Paolo: 
“Se Cristo non fosse risorto, va-
na è la vostra fede” (1 Corinti 
15,17).  La nostra fede trova in 
lui risorto il proprio fondamento. 
Gesù non ha eliminato la mor-

te biologica, ma le ha dato un 
senso nuovo, ha aperto pertugi 
di speranza attraverso la pietra 
tombale che sigilla la vita. Ci ha 
svelato che questo nostro corpo è 
destinato a ricomporsi e a vivere 
relazioni prive di ogni ambiguità, 
totalmente appaganti.
Poiché questo farà lo Spirito San-
to che è “Signore e dà la vita”. 
La vita del mondo che verrà è 
già qui, e la sperimentano tutti 
coloro che fanno della propria 
esistenza un dono e non un avido 
possesso.  Vi  sarà poi un giudizio 
equo su tutti noi, dove i segreti 
dei cuori verranno svelati, le false 
verità, foriere di iniquità, verranno 
smascherate e finalmente il giusto 
avrà giustizia, il povero l’equo 
compenso, l’avido, il corrotto, il 
guerrafondaio la giusta pena. Il 
cristiano attende con pazienza e 
trepidazione il ritorno del Signo-
re: l’ha promesso! Nel frattempo, 
nello scorrere del tempo,  ognuno 

di noi  è chiamato a vivere in pie-
nezza in questo mondo, rendendo 
credibile ciò in cui crede, attraver-
so il fattivo impegno per la giusti-
zia e la pace, la riconciliazione, 
pagando il prezzo della coerenza, 
qualunque esso sia. La storia della 
Chiesa e dell’umanità è gravida di 
figure note o anonime che hanno 
‘perduto’ la vita per ritrovarla: i 
martiri.  Dunque v’è qualcosa che 
vale più del vivere la vita: donarla.
Buon cammino, 

Don Angelo

Il "Cristo la vita" 
di Nardo Dunchi, 
al cimitero parco 
di Legnano

Monsignor 
Angelo Cairati, 
prevosto
di Legnano

L’ENOTECA

Via Lega angoLo gioLitti - Legnano (Mi) 0331 596 329 - enotecaLongo.it



10 aprile
LA FAMIGLIA AL CINEMA:  “IO CAPITANO”

Cineforum Pensotti, Sala Ratti - ore 21

12 aprile
INCONTRO CON GLI AUTORI “LA STORIA TRA LE RIGHE”

Sala Giare - Villa Jucker - ore 17

13 aprile
TORNEO DI SCACCHI PRESSO LA GELATERIA “SOLELUNA”

Corso Magenta 27

18 aprile
PRESENTAZIONE DEL LIBRO “ENNIO, MIO PADRE”:

OSPITE SARA DORIS
Sala Giare - Villa Jucker - ore 21

22-28 aprile
MOSTRA PADRE CRESPI

Sala Caironi - Famiglia Legnanese

3 maggio
LEGNANO DA BORGO A CITTÀ”: RELATORE ARCH. MARCO TURRI

Sala Giare - Villa Jucker

11 maggio
PREMIAZIONE GIOVANNI DA LEGNANO

Sala Giare - Villa Jucker

Calendario dei prossimi eventi in Famiglia Legnanese

LA TUA ADESIONE PER FAR CRESCERE
SEMPRE PIÙ LA FAMIGLIA LEGNANESE

RINNOVO TESSERE 2024
Caro Socio della Famiglia Legnanese

ti ricordiamo di rinnovare la tua tessera versando la quota sociale 
di euro 130,00 e, se non sei ancora socio, hai la possibilità di iscriverti 

e dare il tuo contributo a un’associazione culturale che ha Legnano nel cuore.
Il pagamento si può effettuare, oltre che in sede negli orari di segreteria, anche con il versamento sul c/c 
n. 75724 (IBAN: IT23N 05034 20211 000000075724) Banco BPM, oppure c/c n.1000/126883 (IBAN IT 41 
L030 6909 6061 00000126883) Banca Intesa San Paolo.

ADERISCI ANCHE TU ALLA PIÙ GRANDE FAMIGLIA DI LEGNANO



Aprile 2024
7

di preghiera, affinché si 
possa aprire uno spiraglio 
di luce, pur nell’ostina-
zione dei contendenti e le 
sofferenze, in specie degli 
innocenti, possano aver 
fine. E in questo sforzo 
non possono esistere bar-
riere di fedi diverse.
In seconda istanza è ve-
nuto l’invito a non con-
siderare la situazione in 
termini di ottusa faziosi-
tà, anche da parte nostra. 
Certamente tutte le parti 
in conflitto hanno torti e 
ragioni che vanno com-
presi e riconosciuti, senza 
dimenticare che ci sono 
stati, comunque, aggres-
sori e aggrediti, ma che 
lutti e distruzione riguar-
dano ora tutti. Ovvio che 
il negoziato sia la sola 
via d’uscita dai conflitti 

ed è quanto la Santa Sede in-
siste a proporre a tutti, insieme 
alla prospettiva “due popoli, 
due stati” per la Terra Santa. 
Dispiace che recenti prese di 
posizione del pontefice e della 
Santa Sede quanto all’Ucraina, 
pur puntualizzate, siano state 
intese come inviti alla resa sen-
za condizioni.
Gremita la sala e attentissimo il 
pubblico, a dimostrazione che 
lo spirito di collaborazione a 
livello cittadino funziona, come 
già era avvenuto lo scorso no-
vembre per l’incontro dedicato 
al beato Rosario Livatino.

ciano Piscaglia, che ha condotto 
la serata dopo l’introduzione di 
Maria Teresa Padoan presidente 
del Centro San Magno e di Ga-
briele Fontana, presidente della 
locale sezione UCID, e un’ap-
prezzata introduzione musicale.
Due i punti fermi intorno ai 
quali si sono articolate le con-
siderazioni di Mons. Malvestiti.
In prima istanza l’irrinunciabile 
sforzo a voler cercare e propor-
re la pace a ogni costo, anche 
quando le prospettive di una 
umana speranza appaiono chiu-
se. Per chi crede questo si deve 
tradurre in un sincero impegno 

VITA IN FAMIGLIA

Terrasanta e Ucraina tra pace e guerra

Monsignor 
Maurizio 
Malvestiti, 
vescovo di Lodi

Terrasanta e Ucrai-
na, storia e religio-
ni. Culture per la 

pace o per la guerra?
Un titolo impegnativo 
per temi di cui abbia-
mo parlato lo scorso 20 
marzo, invitando presso 
il Centro Culturale San 
Magno Monsignor Mau-
rizio Malvestiti, vescovo 
di Lodi. L’incontro è nato 
dalla collaborazione tra 
il Centro e l’Unione Cri-
stiana Imprenditori e Di-
rigenti (UCID), associa-
zione nata nel 1947 per 
animare la realtà sociale 
sulla base della dottrina 
sociale della Chiesa, la 
nostra Famiglia Legna-
nese, l’Associazione De 
Gasperi e i giovani di Po-
litics Hub.
Monsignor Malvestiti, ol-
tre all’attuale ruolo pastorale, è 
il consulente ecclesiastico re-
gionale dell’UCID e il segreta-
rio della Commissione naziona-
le ecumenismo e dialogo inter-
religioso della CEI. Ma quello 
che più rileva nell’occasione 
è il suo lungo trascorso nella 
diplomazia vaticana, dove si è 
occupato delle chiese orientali e 
dei rapporti bilaterali tra il Vati-
cano, Israele e Palestina.
Un’esperienza di prima mano 
e una conoscenza diretta che è 
emersa pienamente a fronte del-
le puntuali domande rivoltegli 
dal giornalista di TV2000, Lu-

COSTRUZIONI SPECIALI - IN FERRO E ACCIAIO INOX

Porta blindata
motorizzata

Sede e officina: 20025 Legnano (MI) - Via G. D’Annunzio, 11 - Tel. 0331.548.223 - Fax 0331.454.934 - www.officinaromano.it - e -mail: info@officinaromano.it
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ni ha ricordato che «la 
Famiglia è la casa della 
cultura a Legnano. E’ 
nata per unire i legnanesi 
che hanno voglia di fare 
per la propria città e so-
no tanti anni che questa 
tradizione prosegue con 
forza e convinzione.
La Famiglia fa tanto e lo 
fa bene».
La serata ha visto anche 

Bononi sul palco 
con Vezzaro 
e l’assessore 
Bragato

VITA IN FAMIGLIA

Nicola Porro fa il pienone al Tirinnanzi

Oltre cinquecento persone 
al Teatro Tirinnanzi per 
ascoltare il giornalista Ni-

cola Porro intervistato dai colleghi 
Gigi Mascheroni (Il Giornale) e 
Luigi Crespi (La Prealpina). La 
serata è stata organizzata dalla Fa-
miglia Legnanese nell’ambito de-
gli appuntamenti per il centenario 
della Città di Legnano ed è stata 
sponsorizzata dai partner “Scarpa e 
Colombo” e “Eligio Re Fraschini”. 
L’evento si è tenuto nella serata di 
giovedì 21 marzo: Porro ha sapu-
to tenere tutti incollati alle sedie 
grazie a capacità oratorie che gli 
hanno permesso di esprimere le sue 
idee con grande chiarezza: il tema 
centrale della serata è stato il libe-
rismo economico e politico. Cosa 
significa essere liberali oggi in Ita-
lia? Come lo Stato influisce sulla 
vita di ciascuno di noi? La serata è 
stata aperta da Luca Vezzaro in ve-
ste di presentatore, dal presidente 
della Famiglia Gianfranco Bononi 
e dal saluto dell’assessore alla cul-
tura del Comune di Legnano Guido 
Bragato. Nel suo intervento, Bono-

un innovativo sistema di gestione 
delle domande del pubblico: all’en-
trata, gli spettatori hanno ricevuto 
una cartolina recante un QR code 
direttamente connesso al numero 
whatsapp riservato agli eventi di 
Famiglia Legnanese. Numerose le 
domande giunte, tre delle quali 
sono state selezionate quelle poche 
che il tempo a disposizione ha per-
messo discutere con Porro.

L.M.

Via Bainsizza, 53/b - Legnano (MI) - Tel. 0331/455882 - www.edilsae.com

Porro sul palco 
con Crespi
e Mascheroni

Il momento
tanto atteso
dal pubblico, 
quello
del “firmacopie”
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Dante Barone,
di Banco BPM,
e Mons Cairati
con uno dei 
ragazzi premiati

La sala Giare
della Famiglia 
Legnanese 
gremita per la 
premiazione 
dell’edizione 
2023

VITA IN FAMIGLIA

La XXIX edizione del Premio Giovanni da Legnano

Qual è il rapporto dei “mil-
lennial” con la scrittura? 
Forse più produttivo e 

proficuo di quanto siamo indotti 
a pensare. Se l’uso di SMS e 
WhatsApp ha abituato tutti, ma 
soprattutto i giovani, ad usare 
una forma di linguaggio scarna, 
che supera le regole ortografiche 
e le strutture grammaticali, ciò 
non toglie che ancora molti tra gli 
studenti della scuola secondaria 
sappiano apprezzare il gusto del 
bello scrivere.
Infatti, nonostante le molteplici 
sollecitazioni che, in particolare 
in questo ultimo anno, richiedono 
l’impegno di quanti frequentano 
gli istituti scolastici di Legnano e 
delle città vicine, ragguardevole 
è stato il numero di elaborati. 
Alla data di scadenza, stabilita nel 
bando per la consegna, sono giun-
te alla Segreteria della Famiglia 
Legnanese complessivamente 134 
buste contenenti i lavori, contras-
segnati da un motto e allegati ai 
dati personali in altra busta sigil-
lata, questo allo scopo di garantire 
imparzialità nel giudizio da parte 
della giuria.
Più numerosi, come sempre, sono 
i testi poetici. I giovani autori ma-
nifestano il gusto per la bellezza, 
per l’arte della parola simbolica, 
la ricerca della metafora evoca-
tiva. Alcune poesie spontanee e 
ingenue ci mostrano lo sguardo 
incantato verso la natura, le re-
lazioni parentali e le amicizie; 

altri componimenti più elaborati 
e ricercati rivelano la capacità di 
riflettere sugli avvenimenti per 
interpretarli e ricavarne insegna-
menti.
Nei racconti - molti sono autobio-
grafici - gli studenti amano spesso 
raccontarsi o narrare le esperienze 
tipiche della loro generazione: lo 
fanno con sincerità, usando qual-
che volta anche quello slang che 
fa parte del loro linguaggio quoti-
diano e che rende più immediata 
e credibile la comunicazione. Ma 
spesso sanno raccontare la real-
tà esterna facendo riferimento ai 
problemi di attualità particolar-
mente gravi, segno di un interesse 
vero per i fenomeni e gli accadi-
menti che tormentano la nostra 
civiltà: non giovani che si trastul-
lano nella loro dorata tranquillità, 
ma che sanno guardare al mondo 

in modo disincantato.
Non meno interessanti sono i rac-
conti a tema storico: dalle vicende 
medioevali dei comuni lombardi 
e della battaglia di Legnano, alla 
storia dell’ultimo secolo, all’evo-
luzione di Legnano città da cento 
anni. Il racconto storico non è cer-
to facile, richiede come prerequi-
sito una attenta documentazione, 
quindi devono essere considerati 
meritevoli i giovani che si sono 
cimentati con questo genere.
Ora all’impegno lodevole dei ra-
gazzi deve far seguito il lavoro 
della Giuria che con entusiasmo, 
ormai collaudato affronta la lettu-
ra attenta dei testi. Da una prima 
scrematura che ogni giurato opera 
individualmente, dovranno emer-
gere i dieci elaborati migliori. 
Per la valutazione ci si affida allo 
strumento più collaudato: i voti 

da 1 a 10 come a scuola. 
Faranno seguito a questa 
prima operazione due 
incontri in cui i compo-
nenti della commissione 
giudicatrice si confron-
teranno e segnaleranno i 
vincitori. 
Solo dopo quest’ultima 
operazione si potranno 
conoscere i dati, rimasti 
segreti, dei ragazzi che 
nel pomeriggio di sabato 
11 maggio 2024 saranno 
presenti nella Sala delle 
Giare, presso la Fami-
glia Legnanese per esse-
re premiati.

Maria Teresa Padoan
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Alberto Lazzarini

Alberto e la 
moglie Jole 
con gli amici 
della Famiglia 
Legnanese

 VITA IN CITTÀ

Addio Alberto Lazzarini, amico 

Nel mese di marzo la Fa-
miglia Legnanese e la 
Città di Legnano hanno 

perso un pezzo della loro storia: 
Alberto Lazzarini, commerciali-
sta arcinoto in città, è mancato 
all’età di 85 anni. Alberto ha 
lasciato l’amata moglie Jole e i 
figli Carlo, Chiara e Anna, e una 
città che ha contribuito a costrui-
re. Non si tratta di una frase fatta: 
gli impegni di Lazzarini nel cor-
so della sua lunghissima carriera 
professionale e dei suoi molte-
plici interessi nel sociale e nel 
volontariato sono stati di un tale 
spessore che davvero Legnano 
gli deve molto. Indiscussa auto-
rità in campo fiscale e tributario, 
Alberto Lazzarini era un grande 
amico della Famiglia Legnanese: 
non solo per aver accompagnato 

per decenni come fidato consi-
gliere il presidentissimo Luigi 
Caironi, ma anche per aver con-
tribuito a istituire la Fondazione 
che dal 1983 ha permesso di di-

stribuire milioni di euro in borse 
di studio ai ragazzi meritevoli. 
Lazzarini preferiva stare lontano 
dai riflettori, ma il suo impegno 
era costante: per la Famiglia co-
me per tutte le altre associazioni 
con le quali ha collaborato, di cui 
era riferimento importantissimo. 
E non solo dal punto di vista 
professionale, ma anche e soprat-
tutto da quello umano. 
Anche se il fisico negli ultimi 
anni aveva cominciato a dar-
gli qualche problema, la mente 
restava sempre lucidissima. Il 
suo impegno è continuato fino 
all’ultimo: se sabato 16 marzo 
le sue condizioni sono precipi-
tate, fino al giorno prima stava 
ancora prendendo appuntamenti 
con avvocati e notai. Martedì 19 
tantissimi hanno voluto dirgli 
addio nella basilica di San Ma-
gno, affollata al punto che molti 
hanno dovuto seguire la funzio-
ne in piedi. Come ha ricordato 
monsignor Angelo Cairati nella 
sua omelia, Alberto Lazzarini 
era soprattutto una persona che 
sapeva pensare agli altri: alla 
moglie, per la quale si è preoc-
cupato fino all’ultimo momen-
to; ai figli ai quali ha dedicato 
tutta la sua vita; ai collaboratori 
del suo studio, che in San Ma-
gno hanno voluto dedicargli un 
messaggio, rassicurandolo sul 
fatto che i valori che ha saputo 
trasmettere non andranno persi. 
Ma anche alle tante e tante as-
sociazioni di volontariato con 
le quali ha collaborato, e punto 

Tutti gli incarichi
Tantissime le cariche che Alberto Lazzarini ha ricoperto in enti e associazioni della Città di 
Legnano:
- Presidente del Collegio dei revisori dell’Associazione Famiglia Legnanese 
- Presidente del Collegio dei revisori della Fondazione Famiglia Legnanese
- Presidente del Collegio dei revisori della Immobiliare Famiglia Legnanese 
- �Presidente del Collegio dei revisori recentemente riconfermato dalla Fondazione Ticino Olona
- �Tesoriere Associazione Altomilanese Diagnostica Vascolare Legnano Onlus, presidente del 

Collegio dei revisori nella Casa del Volontariato e del Terzo Settore Onlus Legnano, Alzhei-
mer per non dimenticare Legnano Onlus, Madonnina dei Cedri Legnano Onlus, Gruppo Amici 
Antonio Grugni Onlus, Onlus Santi Domenico e Magno, Associazioni Amici del Sant’Erasmo 
Onlus, Associazione Padre Carlo Crespi Onlus, Associazione Amici della Sequoia Onlus

- �Socio e Tesoriere Lions Club Legnano Host dal 1976. È stato presidente e Melvin Jones
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I funerali di
Alberto Lazzarini

 VITA IN CITTÀ

della Famiglia e di Legnano

di riferimento importantissimo 
ogni volta che c’era bisogno di 

un uomo preparato, generoso e 
dal cuore grande. Di un uomo 

come Alberto, insomma.
L.M.

Alcuni tra i tanti messaggi di cordoglio
La Famiglia: Con profondo dolore  il Presidente della Famiglia 
Legnanese, Gianfranco Bononi e il Ragiù Giuseppe Colombo, 
insieme a tutto il Consiglio Direttivo della Famiglia Legnanese, 
della Fondazione Famiglia Legnanese e dell’Immobiliare Famiglia 
Legnanese, si stringono ai famigliari di Alberto Lazzarini, punto 
di riferimento fondamentale e instancabile per tutte le nostre realtà 
associative e soprattutto sincero amico. Alberto, socio dagli anni 70 
e Presidente dei Collegio dei Revisori è stato una presenza sempre 
disponibile e significativa, riferimento costante e autorevole, stimo-
lo costruttivo per la crescita di tutte le nostre attività e iniziative.
Il sincero rapporto umano che ha caratterizzato la nostra lunga ami-
cizia ci lascia un profondo vuoto. Alberto, ci mancherai.
Il Comune: Il sindaco Lorenzo Radice, la vicesindaco Anna Pavan 
e tutta la giunta esprimono il loro cordoglio per la morte di Alberto 
Lazzarini. «Non ho avuto molte occasioni di incontrare Alberto 
Lazzarini di persona, ricordo però che la sua presenza agli incontri 
della Fondazione Famiglia Legnanese, anche quando le condizioni 
di salute gli rendevano impossibile muoversi, grazie alle nuove tec-
nologie non è mai mancata. È segno, questo, di un interesse sempre 
vivo per le vicende di una realtà che ha contribuito a costruire e far 
crescere. Alla sua famiglia vanno le nostre condoglianze.
La Fondazione Ospedali: Il  presidente Norberto Albertalli  con il 
Cda della Fondazione degli Ospedali di Abbiategrasso Cuggiono Le-
gnano e Magenta onlus profondamente addolorati si uniscono al do-
lore dei familiari per la perdita di Alberto caro amico e benefattore.
L’associazione Amici della Sequoia: Ci ha lasciato un Socio, un 
uomo, un amico! Il dottor Alberto Lazzarini ci ha accompagnato 
dalla nascita della nostra associazione con generosità d’animo e 
grande fiducia nel nostro operato. Non era solo il “nostro” Com-
mercialista ma anche un Uomo che ha voluto dimostrarci la sua 
vicinanza diventando, Lui stesso, Socio della Associazione. Non 
possiamo che ringraziarLo per la sua disponibilità sempre gratuita 
e totale. Grande il vuoto che lascia, grande come era Lui. Con im-
menso cordoglio.
L’associazione Padre Carlo Crespi: 
L’associazione Padre Carlo Crespi costituita con lo scopo di pro-
muovere in città la conoscenza e la fama di santità del Venerabile 
Servo di Dio Padre Carlo Crespi, esprime al dott. Alberto Lazzarini, 

che fin dall’inizio ne è stato sostenitore e amico offrendo la sede 
legale presso il proprio Studio, una gratitudine immensa per la sua 
vicinanza professionale e affettuosa.
Fondazione Comunitaria del Ticino Olona: Alberto fa parte 
della storia del nostro Ente (potrei osare dire che è  la storia della 
Fondazione). Ha contribuito alla sua nascita, ne è stato consigliere 
d’amministrazione, vicepresidente e negli ultimi anni presidente del 
Collegio dei Revisori dei Conti. In questi anni della mia presidenza 
è stato una risorsa importante, un consigliere prezioso, un vero 
amico, sempre preoccupato a fare il meglio per la Fondazione, mai 
mancato a un consiglio di amministrazione a dare il suo contributo. 
Alcune volte si è collegato persino dall’ospedale pur di essere pre-
sente e partecipare responsabilmente alle tematiche in discussione. 
La lunga esperienza lo rendeva saggio e sereno rispetto a qualsiasi 
problematica. Rivolgermi a lui per risolvere, decidere, correggere, 
integrare è stato per me un punto di forza. I consiglieri avevano in 
grande considerazione quello che lui diceva e raccontava. Dalle 
sue parole e dal modo come le diceva si evidenziava il grande 
amore per la fondazione che considerava un po’ una sua creatura: 
l’aveva vista nascere, crescere, superare momenti di difficoltà. 
Potremmo dire che ha gioito e sofferto insieme alla stessa e, pur 
avendo mille altre cose da fare, non l’ha mai messa in seconda fila. 
Io ho conosciuto Alberto nei primi anni della mia presidenza all’I-
stituto Carlo Dell’Acqua e per tutti gli anni che ci sono rimasto è 
stato uno dei principali collaboratori esterni nelle attività che coin-
volgevano i ragazzi in alternanza scuola lavoro. E poi la fortuna di 
ritrovarlo in questa avventura filantropica. Devo tanto a quest’uomo 
che mi ha sempre fatto sentire amico. La Fondazione non lo dimen-
ticherà mai e con essa io stesso. Grazie Alberto e ti sia lieve questo 
passaggio nel nuovo mondo.

Salvatore Forte

La Casa del Volontariato: Il vuoto lasciato dal nostro Presidente 
“Collegio dei Revisori” è colmato dal ricordo della sua umanità, 
generosità, professionalità che ha sempre dimostrato verso il Terzo 
Settore. Il Consiglio Direttivo, i Probi Viri, il Collegio dei Reviso-
ri  e tutti gli associati lo ricorderanno sempre con stima e ricono-
scenza. Condoglianze alla famiglia e ai collaboratori.

Monica Ciardiello



Aprile 2024
12

 

PI A Z Z A  D E L L A  CO N C O R D I A  1  -  20025  LE GN A N O  (MI)  
CO D I C E  F I S C A L E  E  P IVA 12279930965 TE L.  03311693887 

S E GR E T E R I A@ F O N D A Z I O N E P A L I O .O R G  -  F O N D A Z I O N E P A L I O @P E C. I T  

Palio di Legnano 2024 
Calendario Cerimonie / Eventi Palio 

 
Venerdì 26 aprile Teatro Tirinnanzi – ore 21.00 
 Concerto di Apertura “Fanfara dei Carabinieri” 
 
Sabato 27 aprile Piazza San Magno – ore 19.15 
 Traslazione della Croce dalla Contrada Legnarello Vincitrice del Palio 

2023 alla Basilica di San Magno  
 Emissione del Bando 
 
Sabato 11 maggio Piazza San Magno – ore 19.15 
 Investitura civile dei Capitani del Palio 
 Presentazione ufficiale delle Reggenze di Contrada 
 Iscrizione delle Contrade al Palio 
 
Venerdì 17 maggio Basilica di San Magno – ore 21.00 
 Veglia della Croce 
 
Venerdì 24 maggio Stadio “G. Mari”  
 38° Memorial Favari – Provaccia 
 
Domenica 26 maggio Piazza San Magno – ore 10.00 
 Santa Messa sul Carroccio 
 Investitura religiosa dei Capitani del Palio 
 Benedizione dei cavalli e dei fantini 
 
 Piazza Carroccio – ore 14.30 
 Partenza della sfilata storica 
 
 Stadio “G. Mari” – dalle ore 15.00 
 Ingresso sfilata storica 
 Onori al Carroccio 
 Carica della Compagnia della Morte 
 Palio 
 (rinvio al 2 giugno in caso di maltempo) 
 
Sabato 1° giugno Piazza San Magno – ore 19.15 

Traslazione della Croce dalla Basilica di San Magno alla Contrada 
vincitrice del Palio 2024 
(rinvio all’8 giugno in caso di rinvio del Palio al 2 giugno) 

TEMPO LIBERO - GRUPPO SCACCHIPALIO

Gli appuntamenti della tradizione
marzo la Fondazione Palio aveva 
presentato un ricco calendario di 
appuntamenti che di fatto sono stati 
spalmati su due mesi. Aprile è stato 
caratterizzato dagli appuntamenti 
con il Festival letterario “La storia 
tra le righe”, il 26 aprile al teatro 

Tirinnanzi si terrà il concerto di 
apertura con la Fanfara dei Carabi-
nieri. Poi una serie di appuntamenti 
di rito che si concluderanno solo 
il primo giugno con la cerimonia 
della Traslazione della Croce nella 
chiesa della contrada vincitrice.

Legnano si prepara all’edi-
zione 2024 del Palio delle 
contrade. Come da tradizio-

ne, gli appuntamenti della manife-
stazione che ogni anno coinvolge 
migliaia di persone iniziano molto 
prima del mese di maggio, già a 
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PALIO

cavalli e dei fantini, un aspetto da 
sempre predominante a Legnano, 
tanto da farci diventare un’eccel-
lenza paliesca in ambito di pre-
venzione e salvaguardia in Italia, 
sicuramente poter utilizzare anche 
in queste occasioni “il tracciato 
originale” non potrà che migliora-
re la qualità di queste corse.

La grande novità delle corse 
di addestramento organiz-
zate in vista del Palio 2024 

è sicuramente la location, infatti 
per la prima volta da quando sono 
state organizzate, verranno dispu-
tate allo stadio Giovanni Mari. 
Le date scelte sono il 14 ed il 28 
aprile, con domenica 5 maggio 
come riserva nel caso una delle 
precedenti riunioni non si riesca a 
svolgere. Negli anni scorsi, questi 
addestramenti sono avvenuti su 
tracciati dove il terreno, i retti-
linei, i raggi di curva erano si 
molto vicini a quelli della pista 
di Legnano, erano simili ma non 
uguali.
Nel 2024 invece i cavalli e i fan-
tini, avranno la possibilità di pro-
vare sulla pista che poi affron-
teranno il 26 maggio prossimo 
con tutto quello che ciò significa. 
Essere arrivati a poter utilizzare 
per la preparazione dei cavalli da 
Palio, la stessa pista sulla quale si 
correrà l’ultima domenica di mag-

gio è un aspetto importantissimo 
ed un valore aggiunto. Si è spesso 
parlato in passato della necessità 
per la nostra Festa di una pista di 
addestramento che fosse assolu-
tamente fedele a quella del Mari. 
Questa possibilità permetterà di 
aumentare ancora di più il livello 
di sicurezza del Palio, infatti pur 
essendo quello dell’incolumità dei 

Fantini impegnati
nelle corse
di addestramento 
del 2023

Ecco il Carroccio 2.0 del direttore Enzo Mari
Con l’avvicinarsi del 
Palio di Legnano, tor-
na la rivista “Il Car-
roccio”, il giornale 
ufficiale del Collegio 
dei capitani e delle 
Contrade, in una ver-
sione completamente 
rinnovata.
Sotto la guida del 
nuovo direttore, il 
giornalista Enzo Ma-
ri, “Il Carroccio” 
inaugura una nuova 
era nella comunica-
zione istituzionale del 
Collegio dei Capitani 
e delle Contrade del 
Palio di Legnano. Con un rinnovato stile comunicativo, il 
Collegio si impegna a utilizzare appieno i moderni canali di 
comunicazione per creare relazioni più incisive con i soci, 
gli organi istituzionali, le Contrade, le Associazioni e tutti 
gli appassionati del Palio.
Ma non è solo la rivista a subire un restyling: l’intera co-
municazione del Collegio dei Capitani è stata rivisitata. 
“Abbiamo deciso di dare nuova linfa alla nostra passione, 
partendo proprio dalla comunicazione, con un nuovo sito 
web e una pagina social rinnovata, per rimanere al passo 

coi tempi“, ha spie-
gato il Gran Maestro 
Raffaele Bonito du-
rante la serata di pre-
sentazione del nuovo 
numero, che si è tenu-
ta al Castello lunedì 
25 marzo.
Il nuovo numero de 
“Il Carroccio” è cu-
rato da un team re-
dazionale composto 
da quindici persone, 
tra giornalisti, scrit-
tori appassionati, fo-
tografi e videomaker. 
La rivista mantiene 
la periodicità di due 

pubblicazioni all’anno, ma si presenta con un nuovo layout 
arricchito da elementi grafici e fotografici, incluso un QR 
Code per la lettura degli articoli su smartphone, per miglio-
rare l’esperienza di fruizione.
La redazione, composta da nomi quali Alessandra Battaglia, 
Amanda Colombo, Elena Musazzi, Gianluigi Dell’Acqua, 
Luca Pagani e Sabrina Marianacci, insieme ai fotografi Va-
lentina Colombi, Sergio Banfi, Francesco Morello, Vittorio 
Crespi e Giuseppe Cozzi, è pronta a offrire una prospettiva 
unica e coinvolgente su uno degli eventi più attesi dell’anno.
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 VITA IN CITTÀ

Barbara Costa, 
castellana
Contrada
San Magno

Il bando
del concorso

Bambini, disegnate un coro-
na e vincete un un invito 
alla Cena della Vigilia per 

voi e per i vostri genitori. L’ini-
ziativa della contrada di San Ma-
gno punta a celebrare la memoria 
dell’indimenticata castellana Bar-
bara Costa, mancata troppo pre-
sto, e si rivolge agli alunni delle 
scuole materne ed elementari del 
territorio della Contrada, suddivi-
so in tre categorie corrispondenti 
alle diverse fasce di età. 
La competizione si articola in 
tre sezioni: Scuola Materna, Pri-

ma e Seconda Ele-
mentare, e Terza 
e Quarta Elemen-
tare. Gli studenti 
sono chiamati a 
esprimere la pro-
pria creatività at-
traverso la realiz-
zazione di un di-
segno raffigurante 
una corona. Ogni 
opera deve esse-
re accompagnata 
dai dati anagrafici 
dell’autore e dal 
recapito del geni-
tore o tutore, non-
ché dalla specifica 
“Partecipa al Pre-
mio Barbara Costa 
2024”. 
I disegni devono 
essere consegnati entro il 18 apri-
le 2024 presso la scuola di appar-
tenenza. Un incaricato della No-
bile Contrada San Magno si oc-
cuperà del ritiro delle opere entro 
il 20 aprile 2024. Il primo maggio 
2024, nel maniero di via Berchet, 
durante l’evento “Manieri Aper-
ti” sarà esposta una selezione 
dei disegni. Alle ore 11.30 avrà 
luogo la cerimonia di premia-
zione, che sarà un momento di 
riconoscimento per gli autori dei 
due disegni scelti in ciascuna ca-
tegoria. La Giuria Tecnica, com-
posta da Gran Dama e Castellana 
della Contrada e dalla famiglia 
di Barbara Costa, selezionerà i 
finalisti. I due autori finalisti di 
ogni categoria riceveranno un in-

vito per 3 persone alla Cena della 
Vigilia del palio. Inoltre, durante 
la cerimonia, verranno premiati e 
intervistati, creando un momen-
to significativo di condivisione e 
riconoscimento delle loro opere. 
Un tocco speciale sarà riservato 
all’artista partecipante più giova-
ne nella sezione Scuola Materna, 
che riceverà un riconoscimento 
speciale. 
Il Premio Barbara Costa 2024 
non solo celebra la memoria della 
Castellana, ma offre anche un’op-
portunità unica per la comunità 
scolastica di esprimere la propria 
creatività e ricevere riconosci-
mento in un contesto di prestigio 
legato alla storia della Nobile 
Contrada San Magno. 
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La Nobile Contrada San Magno,
in onore della Castellana Barbara Costa,
istituisce la 1a edizione del Premio Barbara Costa.
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Addio ad Angelo Natali
A Legnano, lo conoscevano tutti, perché 
anche chi non aveva comperato casa da lui, 
conosceva almeno una persona che l’aveva 
fatto. Angelo Natali, 79 anni, immobiliarista 
tra i più conosciuti e apprezzati a Legnano, è 
mancato giovedì 22 febbraio. Natali, malato 
da tempo, aveva già passato da anni la con-
duzione dello storico studio immobiliare nel 
pieno centro della città al figlio Alessandro. 
Tra i tanti e tanti immobili dei quali ha cu-
rato la mediazione, merita almeno di essere 
citato il comparto della nuova Cantoni, di 
cui l’Immobiliare Natali ha avuto in esclusiva il mandato di vendita 
tanto degli appartamenti che degli spazi commerciali. Il funerale di 
Angelo Natali è stato celebrato sabato 24 febbraio nella basilica di 
San Magno, numerose le persone che commosse si sono presentate 
per tributargli l’ultimo saluto.

Davide Marzullo 
con il ragiù
e il presidente 
della Famiglia 
Legnanese,
il capitano
di San Magno,
il sindaco
e il prevosto 
Monsignor 
Angelo Cairati

Marzullo con 
Marco Barlocco 
e Alessandro 
Zanovello

Pranzo stellato al maniero della Nobile
 VITA IN CITTÀ

bo, Lorenzo Radice (Sindaco Cit-
tà di Legnano), Monsignor Ange-
lo Cairati (Prevosto di Legnano), 
Raffaele Bonito (Gran Maestro del 
Palio), Andrea Monaci (Cavaliere 
del Carroccio), Gianfranco Bononi 
(Presidente della Famiglia Legnane-
se). Tutti hanno speso ottime parole 
per lo chef Davide Marzullo, per la 
sua squadra e sulla sintonia che si è 
creata con la Contrada. 

Associazione Territoriale Commercianti di LEGNANO
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La giovane brigata del ristoran-
te Trattoria Contemporanea di 
Lomazzo ha ancora una volta 

superato le aspettative e soddisfat-
to i palati dei commensali presenti 
domenica 3 marzo in Via Berchet. 
“Trattoria Contemporanea si basa sul 
principio del gruppo, dove ognuno 
lascia cuore e anima per quello che 
fa”. Queste parole, pronunciate dal 
giovane chef Davide Marzullo, spie-
gano come sono riusciti ad entrare 
in sintonia con i contradaioli rosso 
bianco rossi. Entrambi i gruppi si ba-
sano sul valore del gruppo compatto 
e coeso che lavora con passione ad 
un fine comune, ed è così che nasce 
“Nobili e Stellati”. 
Il Pranzo Stellato ha riscosso molto 
successo rendendo il maniero del-
la Nobile gremito di persone, che 
hanno gustato arancini, pasta patate 

e cozze, filetto di 
maiale su fondo 
di senape con in-
salata di stagione, 
babà e frittelle. 
Abbiamo avuto 
la fortuna di co-
noscere Davide 
grazie alla Fon-
dazione Famiglia 
Legnanese e al 
suo progetto del-
le borse di studio. 
Da studente ha partecipato ad un 
concorso legato all’assegnazione di 
quest’ultime e nel 2014 ha varcato 
le mura di Via Berchet per la prima 
volta. 
Su invito della Reggenza delle No-
bile Contrada San Magno, hanno 
partecipato all’evento il Presidente 
della Fondazione Giuseppe Colom-
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Il maestro
Marco Raimondi 
insieme 
all’assessore 
Ilaria Maffei
e ai rappresentanti 
del centro 
antiviolenza

TEMPO LIBERO - GRUPPO SCACCHIVITA IN CITTÀ

Mozart contro le discriminazioni di genere
nistrazione comunale in collabo-
razione con Ensemble Amadeus, 
Filo Rosa Auser e Liceo Artistico 
“Carlo Dell’Acqua” con il soste-
gno del Ccr della BCC di Busto 
Garolfo e Buguggiate),  ma ha 
anche registrato  il tutto esauri-
to  alla prima tenutasi la sera di 
venerdì 1 marzo. Un successo sot-
to ogni profilo per lo spettacolo, 
che aveva la finalità di raccogliere 
fondi a favore proprio del Centro 
antiviolenza gestito da Filo Rosa 
Auser. Perché proprio “Le Nozze 
di Figaro”? Per la ricchezza te-
matica del capolavoro mozartiano 
e, in particolare, per la rilevanza 
del concetto di parità di genere 
nel libretto di Lorenzo da Ponte 
ispirato alla commedia di Beau-
marchais.
Il  progetto “Ragazzi all’opera” 
ha coinvolto  400  studenti  di  3 
scuole  e secondarie di primo 
grado  (Dante Alighieri, Rita Le-
vi Montalcini e Bonvesin): tutti 
loro sono stati invitati, da  Alice 
Salducco,  psicologa di Auser, di 
seguire lo spettacolo «con oc-
chi e orecchie attente e curiose 
per appropriarvi della bellezza 
dell’opera, ma anche cogliere le 
differenze nelle relazioni di cop-
pia e dei personaggi che l’auto-
re racconta». I  ragazzi del liceo 
artistico dell’istituto Dell’Acqua, 
invece, hanno realizzato le sce-
nografie. «È stata un’iniziativa 
davvero importante per noi» ha 
rimarcato la referente del centro 
antiviolenza di  Legnano, Lore-
dana Serraglia: «Da una parte 

c’è stato il forte coinvolgimento 
della realtà studentesca legnane-
se. Dall’altra abbiamo visto una 
partecipazione di pubblico ina-
spettata. Ciò ci fa capire quanto la 
comunità ci sia vicina». Sono del 
resto in aumento, anche nel Le-
gnanese, le situazioni di violenza 
e i maltrattamenti sulle donne. 
Lo dicono chiaramente i dati del 
2023 raccolti da Filo Rosa Auser 
e dallo Sportello Antenna Anti-
violenza di Castano Primo. Lo 
scorso anno sono stati 134 i casi 
presi in carico con un aumento 
del 20% rispetto al 2022. Nel 34 
per cento dei casi si è trattato di 
«situazioni a rischio alto» e per 
undici donne (6 italiane, 2 alba-
nesi, 1 pachistana, 1 colombiana 
e 1 marocchina) è stato necessario 
il collocamento nella casa rifugio. 
Tracciato anche una sorta di iden-
tikit delle vittime: per il 72% si 
tratta di italiane e la fascia d’età 
preponderante (circa la metà dei 
casi) si colloca tra 41 e 60 anni. 
E ancora: nel 35 per cento so-
no sposate, nel 71% hanno figli, 
e la maggioranza ha un lavoro 
(63%). Allarmante che in 82 casi 
su 100 gli “aguzzini” siano mariti, 
ex mariti o conviventi. Legnano, 
essendo la città più grande che 
fa riferimento al centro del Filo 
Rosa, ha anche il numero più alto 
di casi: quasi il 30 per cento del 
totale. Per la cronaca, il centro 
antiviolenza ha sede a Legnano in 
una villa confiscata alla criminali-
tà organizzata. 

R.F.L.

Lo scorso mese di marzo 
ha preso corpo a Legnano 
un ricco calendario di ini-

ziative contro la violenza sulle 
donne. Lo spunto è stata la festi-
vità dell’8 marzo, occasione per 
riflettere e lanciare nuovi mes-
saggi di sensibilizzazione: ce n’è 
bisogno perché i dati del Centro 
antiviolenza gestito da Filo Rosa 
Auser dicono che il fenomeno 
dei maltrattamenti è addirittura in 
aumento. Il programma, proposto 
sotto l’egida del Comune e la 
collaborazione attiva di numerose 
associazioni e realtà del territorio, 
ha visto una ventina di eventi: 
conferenze, spettacoli, letture e 
convegni. Ad aprire il tutto un 
capolavoro del teatro musicale, 
“Le nozze di Figaro” di Wolfgang 
Amadeus Mozart, portato  in sce-
na al  Teatro Tirinnanzi  con l’or-
chestra e coro Amadeus diretti 
dal maestro Marco Raimondi. La 
rappresentazione non solo ha en-
tusiasmato gli studenti che hanno 
partecipato al progetto  “Ragazzi 
all’opera” (realizzato da ammi-

Albertalli SpA

Via Calini, 8/10 - 20025 Legnano (MI) - Tel. 0331/544513 - 598600

Albertalli
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TEMPO LIBERO - GRUPPO SCACCHIIL CENTENARIO

Legnano festeggia il suo centenario
gli appuntamenti in programma 
per il prossimo trimestre, nelle 
prossime il resoconto delle inizia-
tive che si sono svolte nel mese 

di marzo. L’appuntamento con gli 
eventi legati alle celebrazioni del 
centenario della città ci accompa-
gnerà fino al mese di novembre.

Entrano nel vivo le celebra-
zioni per il centenario della 
Città di Legnano: in questa 

pagina pubblichiamo l’elenco de-
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In ricordo di un amico

DATA LUOGO EVENTO 
SOGGETTO 

PROMOTORE
6 aprile 
ore 21:00

Spazio Incontro 
Canazza

Conferenza: “Parco ILA: il presente e il futuro”,
relatori Assessori Fedeli e Bianchi

Comitato Centenario  
Parco Ex-ILA

6 aprile
ore 18:00

Pal. Leone da Perego 
e territorio comunale

Inaugurazione Mostra Helidon XHIXHA,
con l’autore - Visite guidate itineranti

Comune di Legnano

11 aprile
ore 21:00

Municipio 
Sala degli Stemmi

FESTIVAL LETTERARIO LA STORIA TRA LE RIGHE: 
Presentazione volume “Dalla parte giusta. La storia
di Guido Uccelli di Nemi e Carla Tosi che sfidarono
le S.S. e il regime per aiutare gli amici ebrei”

Fondazione Palio 
Legnano

13 aprile
ore 15:30

Pal. Leone da Perego Omaggio ai lavoratori e alle lavoratrici che hanno dato 
libertà, democrazia e benessere alla nostra città

A.N.P.I. 

22 aprile
ore 21:00

Pal. Leone da Perego Conferenza: Piaga o occasione? L’immigrazione tra realtà
e narrazioni (relatore Maurizio Ambrosini,
moderatore Paolo Lambruschi)

Ambulamondo ODV

22-27 aprile Sala Caironi  
Famiglia Legnanese

Mostra Concorso Padre Crespi Comitato Padre 
Crespi

24 aprile -
6 giugno

Municipio 
Sala degli Stemmi

Mostra dipinto Hayez (Accademia Brera) Fondazione Palio

30 aprile -
12 maggio

Ingresso municipio, 
ZTL centro e negozi,  
Pal. Leone da Perego

Mostra fotografica diffusa “Arti, attrezzi e mestieri”
con visite guidate

Rotary Parchi Alto 
Milanese

inizio maggio  
(data da definire)

Conferenza: Una città, i suoi luoghi, i suoi volti
(relatore arch. Boeri)

Associazione Liceali 
Sempre

3 maggio
ore 21:00

Sala Giare 
Villa Jucker

Legnano: trasformazione da borgo agricolo
a città industriale (relatore arch. Turri)

Famiglia Legnanese

4 maggio Sala Teatro Istituto 
Barbara Melzi

Premiazione Concorso Padre Crespi Comitato Padre 
Crespi

11 maggio Sala Giare 
Villa Jucker

Premio Letterario G. Da Legnano - edizione centenario Famiglia Legnanese

12 maggio Musei del territorio Una giornata al Museo - con visite guidate gratuite Comune di Legnano

18 maggio  
(19/5 in caso
maltempo)

Ville di privati sul 
territorio comunale

Alla scoperta dei giardini segreti - giardini e architetture
di inizio XX secolo

Associazione Liceali 
Sempre

27 maggio Sala Giare 
Villa Jucker

Conferenza: “Legnano e la ricerca neurologica:
il contributo di Ettore Beghi”

Prof. Vecchio

14 giugno  
(15/6 in caso
maltempo)

Piazza San Magno La Luna in Piazza! Antares

18 giu e 19 giu  
(rinvio e/o replica)

Piazza San Magno Concerto: “Cento di questi giorni, Legnano!”
arie di Verdi e Puccini

Comune di Legnano

23 giugno Parco Ex-ILA Centenario Parco Ex-ILA:
inaugurazione solarium ristrutturato ed eventi collaterali

Comitato Centenario  
Parco Ex-ILA

24-30 giugno Parco Falcone
e Borsellino

Festival del Basket 2024 - torneo con Desio
(altra città che festeggia il centenario)

Legnano Basket 
Knights



Alloggio con camera doppia 
o singola con bagno  annesso
Attività di animazione, riattivazione e socializzazione
Attività riabilitativa
Vitto con menù settimanale e/o personalizzato
Assistenza Medica
Assistenza infermieristica diurna e notturna
Musicoterapia ed arte-terapia
Assistenza Amministrativa
Gite periodiche e vacanze estive

Residenza 
Angelina e Angelo Pozzoli

Via Resegone, 60  - 20025 Legnano (MI)
Tel. 0331.741801 - Fax 0331.741842

San Francesco
S o c i e t à  C o o p e r a t i v a  S o c i a l e
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IL CENTENARIO

L’archivio comunale svelato ai legnanesi

La storia, in ge-
nere, s’indaga 
attraverso due 

fonti principali: i docu-
menti e le testimonian-
ze. Per i documenti una 
fonte inesauribile di sor-
prese è rappresentata da-
gli archivi, di cui tutti gli 
enti sono dotati per legge 
e la cui tenuta è regolata 
da una precisa normativa. 
In occasione dei 100 an-
ni di Legnano città, quale 
miglior cosa che “fruga-
re” proprio nell’archivio 
di Palazzo Malinverni per 
scovare preziose carte di-
menticate? L’iniziativa è 
stata approvata in pieno 
dal comitato organizzatore 
degli eventi ed ha trovato 
come vetrina il sito inter-
net comunale dove, con 
periodicità mensile, dallo 
scorso mese di marzo ven-
gono pubblicate notizie 
tratte da documenti ine-
diti messi a disposizione 
dall’Ufficio Protocollo e 
commentati dalla profes-
soressa Carla Marinoni.
“Pillole d’archivio”, così 
è stata battezzata la mo-
stra virtuale, non poteva 
che cominciare con la 
pubblicazione e l’analisi 
del decreto regio del 1924 
con cui venne concesso a 
Legnano il titolo di città. 
«Il documento che da qual-
che tempo compare sul sito del 
Comune - spiega Marinoni - è re-
datto in elegante corsivo “currenti 
calamo”: quando si frequentavano 
le scuole di calligrafia, la scrittura 
era un’arte. Il testo si legge mol-
to bene, ma se tra uno svolazzo 
e l’altro rimanessero dei dubbi, 
basterebbe rivolgersi alla copia 
eseguita dalla burocrazia munici-
pale con una macchina da scrivere 
d’epoca.  È compilato in puro stile 
“Casa Regnante” che ormai è sta-
to dismesso da quasi un’ottantina 
d’anni e dice poco o nulla alla 
nostra generazione. È una lettera 
patente (dal latino pateo essere 
aperto/evidente) vale a dire pub-
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In ricordo di un amico

La preziosa 
pergamena 
custodita 
nell’archivio 
comunale
che attribuisce
a Legnano
il titolo di città

blica, non privata. Al nome proprio 
fa seguito immediatamente “per 
grazia di Dio”, espressione risa-
lente a Carlo Magno per affermare 
l’autorità come diritto divino ac-
quisito e il legame con il passato. 
Storia diversa dicasi “per volontà 
della nazione”, formula aggiunta 
con il progetto di legge sull’In-
testazione degli atti del governo, 
approvato dal Senato del Regno 
nella tornata del 25 marzo 1861. 
All’indomani dell’unificazione la 
volontà nazionale è posta come 
fondamento giuridico per afferma-
re che i Re sono fatti per i popoli e 
non viceversa e la sovranità non è 
un beneficio ma un dovere».

Il documento viene insomma pas-
sato ai raggi X da Carla Marinoni 
che in due o tre puntate spiegherà 
tutto quello che c’è da sapere. Nei 
mesi prossimi, sull’apposito link 
dedicato al centenario, saranno 
pubblicati altri significativi atti le-
gati in particolare all’anno 1924: 
in questo modo si potrà aprire an-
che uno squarcio sulla vita quoti-
diana della Legnano di un secolo 
fa. L’iniziativa ha peraltro il merito 
di portare l’attenzione e valorizza-
re finalmente l’archivio comunale, 
patrimonio di tutti i legnanesi e 
non soltanto dei ricercatori.

R.F.L.
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IL CENTENARIO

Un’immagine 
d’epoca
del sanatorio
Regina Elena

La partecipata 
conferenza
a Palazzo
Leone da Perego
e alcuni
dei protagonisti

Storie e immagini dell’ultimo 
secolo a Legnano. Le inizia-
tive per il centenario della 

concessione del titolo di città sono 
ormai entrate nel vivo e lo scorso 
mese di marzo si sono tenute due 
serate che hanno catturato molta 
curiosità e interesse.
Venerdì 22 marzo oltre 100 perso-
ne hanno ascoltato, alla Baita degli 
Alpini di via Colombes, la storia 
del Sanatorio “Regina Elena” che 
venne inaugurato anch’esso nel 
1924. Le relatrici Giulia Rossi 
(laureata in Beni Culturali proprio 
con una tesi sull’ex Sanatorio), 
e Patrizia Dellavedova (architetto 
in forza al settore Opere pub-
bliche del Comune di Legnano, 
Phd in Conservazione dei beni 
architettonici, autrice di una tesi 
sul restauro di uno dei due sola-
rium del complesso di via Colli 
Sant’Erasmo e studiosa dell’archi-
tettura a Legnano nella prima parte 
del Novecento)  hanno trattato la 
struttura rispettivamente dal pun-
to di vista storico e architetto-
nico.   L’incontro, coordinato da 
Claudio Clemente, è innanzitutto 
servito per ribadire che il  Parco 
Ex ILA, insieme al Parco Bosco 
dei Ronchi, fa parte di un’unica 
area protetta di Legnano.  Voluto 
dalla  famiglia Jucker per curare i 
legnanesi dalla tubercolosi, il sa-
natorio fu inaugurato dalla regina 
Margherita ma intitolato alla re-
gina Elena: funzionò fino al 1956. 
Nel 1981 l’I.L.A. (l’Istituto Legna-
nese di Assistenza cedette il parco 
e l’ex-sanatorio regina Elena alla 

Regione Lombardia. La proprietà 
del complesso tornò poi al comune 
di Legnano: all’interno hanno oggi 
sede il centro socio-educativo e al-
cune associazioni di volontariato. 
Tra le strutture di pregio ci sono i 
due solarium, attualmente in fase 
di ristrutturazione dopo un lungo 
periodo di abbandono. Si tratta 
di strutture semicircolari, una a 
destra e una a sinistra dell’edificio 
centrale, che servivano per esporre 
i pazienti all’aria e al sole. Il tutto 
all’interno di un maestoso parco 
che negli ultimi anni l’amministra-
zione comunale, insieme alla Con-
sulta Oltresempione e varie asso-
ciazioni, sta cercando di valorizza-
re e aprire al pubblico. Proprio per 
illustrare il futuro del complesso 
di via Colli di Sant’Erasmo è stata 
messa in calendario per sabato  6 
aprile una seconda conferenza allo 

Spazio Incontro Canazza con gli 
assessori alla Città futura Lore-
na Fedeli e alle Opere pubbliche 
Marco Bianchi.
Gli appassionati della storia di 
Legnano non si sono peraltro la-
sciati sfuggire, sabato 23 marzo, la 
conferenza che al Palazzo Leone 
da Perego ha visto per protagoni-
sti Daniele Berti, Adriano Garbo e 
Francesco Morello. I quali hanno 
presentato  “Da Borgo a Città”, 
un viaggio fotografico nella storia 
della città da fine Ottocento fino 
ai giorni nostri, intervallato dalle 
note di Roberto e Carlos. Mostrate 
circa 200 immagini sul totale delle 
500 che sono state raccolte con 
grande pazienza nel corso degli 
anni e saranno pubblicate in un 
libro che sarà presentato il pros-
simo mese di ottobre. La serata al 
Leone da Perego è stata in pratica 
una sorta di “anteprima” per far 
rivivere o riscoprire i luoghi più 
autentici di Legnano: il progetto è 
basato su una documentazione ar-
chivistica importante, su testimo-
nianze recenti, ma soprattutto su 
scatti d’epoca davvero interessanti.  
A portare il saluto anche diverse 
autorità come il sindaco  Lorenzo 
Radice,  l’assessore alla Cultura, 
Guido Bragato, e il presidente del-
la Famiglia Legnanese,  Gianfran-
co Bononi;  presenti tra gli altri 
anche Roberto Clerici e Carla Ma-
rinoni, componenti del Comitato 
Operativo del Centenario.

R.F.L.

PERIODICO DI  INFORMAZIONE E CULTURA

La Martinella

ANNO XXIX NUMERO 4 - APRILE 2024
P

o
st

e 
It

al
ia

ne
 S

.p
.A

. -
 S

p
ed

iz
io

ne
 in

 a
b

b
o

na
m

en
to

 p
o

st
al

e 
A

rt
. 2

 c
o

m
m

a 
20

/B
 L

eg
g

e 
66

2/
96

-4
5%

 - 
Fi

lia
le

 d
i M

ila
no

In ricordo di un amico



FONDAZIONE FAMIGLIA LEGNANESE
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LUNEDÌ 3 GIUGNO 2024

GIORNATA DEI DONATORI

VILLA JUCKER - VIA G. MATTEOTTI, 3 - LEGNANO 
WWW.FONDAZIONEFAMIGLIALEGNANESE.IT

DONATORI:
FORZA PER LA FONDAZIONE,

CUORE PER LA COMUNITÀ

Carissimi,
si avvicina la giornata che la nostra Fondazione Famiglia Legnanese dedica ai donatori 
delle borse di studio. È questa l’occasione che mi consente di esprimere nel contempo 
orgoglio e gratitudine. L’orgoglio sano per quella forza propria di un gruppo coeso e 
generoso, capace di far convergere energie e risorse su un unico obiettivo: sostenere i 
giovani talenti e così prendersi cura della nostra comunità e farla crescere. 
La gratitudine verso ogni persona, ogni amico, che con fiducia crede nella missione 
della Fondazione Famiglia Legnanese e la rende, ogni anno, azione concreta. La data da 
segnare in agenda è lunedì 3 giugno 2024. Il luogo, il Dinner The Mode in Villa Jucker. 
Una serata che sarà un abbraccio simbolico e un grazie concreto, espresso a tutti voi do-
natori con la consegna del Premio Donatori 2023 realizzato da Francesca Petricci, tesista 
dell’Accademia di Belle Arti di Brera, Dipartimento di Arti Visive, indirizzo Scultura.

Un caro saluto
Il Presidente della Fondazione Famiglia Legnanese
Giuseppe Colombo

DAL 1986 COLTIVIAMO 
GIOVANI TALENTI

37 anni per 37 Giornate dello Studente.

TANTI DONATORI 
DAL 1986
Nell’edizione 2023: 94 Donatori 168 borse di studio assegnate 
246.000 euro erogati 

LA FONDAZIONE OGGI:
4.513 borse di studio assegnate 

per un totale di 7.748.000€
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di far conoscere la figura del sa-
cerdote nato a Legnano, in tutte le 
sue molteplici sfaccettature di mis-
sionario, scienziato, entomologo, 
scrittore, regista, musicista e amico 
dei poveri e degli ultimi. Grazie 
anche alle insegnanti, che hanno 
fatto da tramite tra noi e gli alunni, 
possiamo dire che Padre Crespi è 
sicuramente conosciuto molto più 
di quanto lo era solo un anno fa. 
Questo per noi è un successo, ma 
non un traguardo: continueremo, 
infatti, a diffondere la conoscenza 
della sua vita e delle sue opere, in 
modo che anche la città di Legna-
no possa andare fiera di questo suo 
figlio, che in Ecuador è conosciuto, 
stimato e venerato da tutti».
La cerimonia di premiazione del 
concorso è fissata per sabato 4 
maggio alle ore 10 nella sala teatro 
dell’Istituto Barbara Melzi. 

Cristina Masetti

Sarà la Sala Luigi Caironi, 
spazio ricco di significato 
per la Famiglia Legnanese, 

ad accogliere da lunedì 22 a do-
menica 28 aprile la mostra de-
gli elaborati prodotti dalle scuole 
legnanesi che hanno partecipato 
al Concorso Padre Carlo Crespi: 
promossa dal Centro Culturale San 
Magno e dall’associazione che 
porta il nome del sacerdote legna-
nese avviato agli onori degli altari, 
l’iniziativa ha, appunto, lo scopo di 
far conoscere la figura del missio-
nario salesiano nato a Legnano ma 
vissuto in gran parte a Cuenca, in 
Ecuador, dove è morto nel 1982.
Rivolto agli studenti delle scuole 
legnanesi di ogni ordine e grado, 
il concorso (parte integrante del 
programma per i 100 anni di Le-
gnano Città), ha riscosso grande 
successo: vi hanno aderito quasi 
tutte le scuole primarie, con lavori 
prevalentemente iconografici e di 
gruppo. Buona anche l’adesione 
delle scuole medie, così come di 
alcuni istituti superiori (Bernocchi, 
Dell’Acqua e Liceo Galilei), che 
hanno partecipato sia con lavori di 
gruppo, sia con saggi individuali. 
L’idea è piaciuta molto anche ad 
alcune insegnanti di scuola mater-
na, che hanno aderito con i loro 
giovanissimi alunni presentando 
elaborati fuori concorso. Tutti i 
lavori pervenuti saranno sottoposti 
alla valutazione di una giuria qua-
lificata, composta da ex docenti 
e da esperti d’arte. Il concorso è 
stato preceduto da una fase prope-
deutica, che ha visto alcuni com-

ponenti dell’associazione Padre 
Crespi presentare l’iniziativa ai va-
ri dirigenti scolastici: questi ultimi 
hanno poi riunito i loro rispettivi 
Collegi Docenti, individuando poi 
un referente per ogni scuola. A tut-
ti gli alunni delle scuole elementari 
e medie è stato consegnato, come 
base di lavoro, il fumetto intitolato 
Da Legnano all’Ecuador- Padre 
Crespi a tutto tondo, opera del 
vignettista Mario Lisi (stampato in 
5000 copie, grazie al contributo di 
alcuni sponsor che, con generosità, 
hanno sostenuto l’iniziativa).
Il montepremi ammonta a 4500 
euro in buoni libri o materiale 
didattico.
Come riferisce Maria Teresa Si-
montacchi, componente dell’as-
sociazione Padre Carlo Crespi, 
«l’ampia partecipazione al concor-
so è il segno evidente che lo scopo 
è stato raggiunto: ci prefiggevamo 

VITA IN CITTÀ

Un’immagine di 
Padre Crespi
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Un pace maker contro il dolore cronico
SANITÀ

data dalla dottoressa Castiglioni 
(affiancata dalla collega Rossana 
Peretti e da un tecnico di Radio-
logia), è la prima in Lombardia 
operante in struttura pubblica 
ad aver utilizzato questo tipo 
di tecnologia all’avanguardia. Il 
reparto annovera, in verità, già 
centinaia di pazienti trattati con 
tecniche similari, ma questa per-
mette un trattamento personaliz-
zato, in completa simbiosi con la 
risposta neuronale del paziente. 
Il problema del dolore cronico 
severo, purtroppo, è troppo spes-
so sottovalutato. La dottoressa 
Castiglioni e i suoi collaboratori 
lo sanno bene: ecco perché il 
reparto pone molta attenzione 
ai pazienti, attraverso soluzioni 
terapeutiche sempre più perso-
nalizzate ed efficaci. 

Cristina Masetti

In medicina si definisce “do-
lore cronico” quello che per-
siste e si protrae nel tempo, a 

volte anche quando la causa che 
lo aveva originato si è, nel frat-
tempo, risolta (si parla, infatti, 
di “memoria del dolore” per de-
finire quel meccanismo per cui 
il dolore lascia una sorta di im-
pronta indelebile sul DNA delle 
cellule immunitarie del sistema 
nervoso e diventa, in tal modo, 
una malattia a sé, autonoma). 
Ne sanno qualcosa i pazienti 
che ne soffrono e che, secondo 
le stime, sarebbero 10 milioni 
solo in Italia. Uno dei dolori 
cronici più diffusi e invalidanti 
è quello localizzato nella parte 
lombare della colonna vertebra-
le (la parte bassa della schiena, 
per intenderci): chi ne soffre in 
modo cronico convive con un 
impedimento costante ad una 
vita normale e questo in genere 
ha un impatto fortemente negati-
vo sia sulla sfera lavorativa che 
su quella sociale e psicologica. 
Questa era esattamente la con-
dizione del paziente al quale di 
recente è stato impiantato un 
pace-maker di ultima generazio-
ne che combatte il dolore. E’ la 
prima volta che questo disposi-
tivo viene utilizzato dall’Asst 
Ovest Milanese: ad eseguire 
l’intervento è stata la dottoressa 
Claudia Castiglioni del reparto 
di Terapia del Dolore, insieme 
alla sua equipe.
In buona sostanza, il problema 
del dolore è stato risolto grazie 

ad un gioiellino tecnologico che 
rileva i segnali che passano lun-
go il midollo spinale e regola la 
stimolazione degli impulsi ner-
vosi attimo dopo attimo, esat-
tamente come fa il pace-maker 
cardiaco con gli impulsi elettrici 
che regolano il ritmo del cuore. 
La stimolazione del midollo spi-
nale va ad interrompere i segnali 
di dolore che viaggiano tra il 
midollo e il cervello, evitando in 
questo modo al paziente di per-
cepire la sensazione dolorosa. 
«Il paziente- chiarisce la dotto-
ressa Castiglioni- era affetto da 
anni da un dolore severo a livello 
lombare e agli arti inferiori. Inu-
tili i trattamenti farmacologici e 
quelli fisioterapici. Nel periodo 
di prova con il pace-maker, il 
dolore si è ridotto dell’80%, per 
cui si è deciso di impiantarlo 
definitivamente». L’equipe gui-

L’equipe
della dottoressa 
Castiglioni
al lavoro
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Ho assunto questo nuovo 
incarico con serietà e 
impegno. Il contatto con 

questa realtà mi ha fatto scopri-
re la gioia delle piccole cose e 
l’importanza di essere di aiuto a 
chi si trova in una condizione di 
fragilità per via della malattia»: 
questa la dichiarazione di Silvana 
Gatti, dal mese scorso responsa-
bile e coordinatrice delle Lilt di 
Legnano. Acquisendo il testimone 
da Anna Daverio, che per anni ha 
guidato la delegazione legnanese, 
prima come coordinatrice della 
squadra di volontari e poi come 
presidente, la nuova responsabi-
le ha ribadito che proseguirà nel 

Silvana Gatti nuova responsabile della LILT
SANITÀ

scorso nella Sala Previati del Ca-
stello di Legnano: “Ri-vivere con 
gioia: l’armonia tra corpo, mente 
e cuore” il titolo dell’iniziativa, 
che ha visto la partecipazione di 
numerose pazienti in trattamento, 
che hanno ricevuto preziosi con-
sigli per fronteggiare gli effetti 
collaterali che le terapie chemiote-
rapiche e ormonali spesso provo-
cano. Si è parlato anche di Nordic 
Walking, la camminata nordica 
che va molto di moda tra chi ama 
il movimento e che pare rega-
li importanti benefici alle donne 
operate di tumore al seno. 
Marzo, aprile e ottobre sono i 
tre mesi dell’anno dedicati alla 
prevenzione oncologica: rientra 
in questo programma anche la 
Camminata per la vita, evento 
non competitivo in calendario per 
domenica 21 aprile, con partenza 
dalla Famiglia Legnanese sino al 
Parco Castello e ritorno: un modo 
per sottolineare quanto il movi-
mento debba rientrare fra le buone 
abitudini di chi intende condurre 
uno stile di vita sano.

Cristina Masetti

solco tracciato da Anna Daverio 
e da chi, ancora prima di lei, ha 
guidato il sodalizio, permettendo 
allo stesso di qualificarsi come 
punto di riferimento locale per i 
malati oncologici. 
Dalla prevenzione all’assistenza 
ospedaliera, dall’accompagna-
mento dei malati per le sedute di 
chemio e di radioterapia all’ascol-
to degli stessi, senza dimenticare 
l’assidua la collaborazione con 
la farmacia oncologica di via Ca-
nazza, l’unica in città certificata 
e qualificata per supportare il pa-
ziente oncologico al di fuori dei 
percorsi ospedalieri: sono questi 
gli ambiti in cui si esplica l’at-

tività della 
Lega Tu-
mori, con 
la mission 
di sensi-
b i l i z z a r e 
le persone 
all’impor-
tanza della 
prevenzio-
ne oncolo-
gica e dei 
corretti sti-
li di vita.
Si è parla-
to di pre-
venz ione 
e non solo 
anche nel 
corso della 
riuscitissi-
ma serata 
tenutasi il 
22 marzo 

Silvana Gatti, 
responsabile
e coordinatrice 
della Lilt
di Legnano

«
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A scuola oggi si fa intercultura
SCUOLA

Una settimana per scoprire 
culture differenti e impa-
rare a conoscere chi arriva 

da lontano. Il programma di manife-
stazioni organizzate a fine febbraio 
dall’amministrazione comunale in 
collaborazione con i quattro istitu-
ti comprensivi della città, l’istituto 
Antonio Bernocchi e il Cpia Milano 
4, i nidi comunali, la Consulta dei 
Nuovi cittadini e la Scuola di Babele 
(con il supporto della cooperativa 
Stripes e dell’Azienda So.Le.) è sta-

bambini incontrano il mondo; da qui 
l’importanza di educare a una com-
prensione reciproca per costruire una 
vera comunità che valorizzi le diffe-
renze e sia, proprio per questo, più 
ricca. È una scelta per noi necessaria 
vista la significativa presenza nelle 
nostre scuole di alunni e studenti 
nati in famiglie di origine straniera 
che, sentendo parlare a scuola la 
propria lingua madre, vivono queste 
giornate da autentici protagonisti». 
Tra film, lezioni e iniziative orga-
nizzate per promuovere la reciproca 
conoscenza, da segnalare l’incontro 
alla scuola Rita Levi Montalcini in 
cui studenti e genitori hanno avuto 
l’occasione di incontrare un profugo 
afghano. Collegata alla Settimana 
dell’Intercultura, anche se in date 
differenti, si terrà la mostra “Il mon-
do a colori”, aperta al pubblico il 13 
e il 14 marzo dalle 16.45 alle 18.45 
nelle scuole Manzoni e Pascoli. 

L.M.

ta un’ iniziativa della commissione 
intercultura e dei mediatori e i faci-
litatori linguistici che lavorano nelle 
scuole. Scopo della settimana è stata 
promuovere la migliore conoscenza 
dei Paesi e delle culture da cui pro-
vengono le famiglie, non originarie 
dell’Italia, di 1.298 alunni e studenti 
dalle scuole dell’infanzia alle supe-
riori fra scuole statali e paritarie.
«Come assessora alla Comunità in-
clusiva ho promosso questa settima-
na prendendo spunto dall’esperienza 
maturata dall’istituto Bonvesin della 
Riva negli anni precedenti - sottoli-
nea l’assessora Ilaria Maffei -. Fare 
intercultura aiuta tutti, non soltanto 
le generazioni più giovani, a vivere 
meglio la realtà multiculturale in cui 
siamo immersi. Se i conflitti nascono 
dall’incomprensione, la conoscen-
za degli altri accorcia le distanze, 
abbatte i pregiudizi e permette di 
rispettare le differenze. La scuola è 
uno dei primi luoghi pubblici in cui i 
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Diavolo di una tavola rotonda. In 
realtà rettangolare. La geometria 
non sarà un reato ma il contro-

senso logico/perimetrale diventa la scusa per 
scatenare il fuoco amico: “ Sono stanco di 
essere preso per il... Il Toto mi aveva invitato 
ad una tavola rotonda. Vi sembra rotondo 
questo tavolo?”. Vai a dare torto a Gianmar-
co Pozzecco (il Toto, va da sé, è Antonio 
Bulgheroni , mentore del Poz , consigliere 
di Amministrazione della Pallacanestro Va-
rese e Presidente di LIUC Sport), autentico 
mattatore della cerimonia di consegna di 9 
borse di studio ad atleti/studenti che ha fattoi 
mercoledì 20 marzo da occasione di lancio 
del progetto LIUC Sport dell’ateneo di Ca-
stellanza. L’evento, organizzato in collabora-
zione con il Panathlon Club La Malpensa del 
Presidente Sergio La Torre, ha fatto il sold 
out nell’aula magna Bussolati grazie all’in-
discussa verve affabulatoria del CT dell’I-
talbasket e agli altri protagonisti della tavola 
rotonda ( pardon , rettangolare): lo stesso   
Toto Bulgheroni , il play/guardia di Varese   
Davide Moretti , il responsabile del Team F1 
di Sky Sport Carlo Vanzini , il Campione del 
Mondo passato alla storia per la leggendaria 
“ fucilata di Goodwood ” Giuseppe Saronni e 
il neo Direttore della Scuola di Ingegneria In-
dustriale della LIUC Prof. Tommaso Rossi .  
Preceduta dalla prolusione del Magnifico 
Rettore Federico Visconti   che ha posto   
l’accento sulla giornata nazionale delle “ 
Università Svelate ” (ricorrenza istituzionale  
celebrata dai messaggi del Presidente della 
Repubblica Sergio Mattarella e del Ministro 
dell’Università e della Ricerca Anna Maria 
Bernini), il protocollo ufficiale ha previ-
sto i saluti dell’Amministratore Delegato di 
LIUC  Richard Arsan (che ha chiuso citando 
l’immortale Nick Hornby di “ Febbre a 
90”), di Antonio Bulgheroni, del Presidente 

malpensante Sergio La Torre , del Direttore 
Generale di BCC Roberto Solbiati e (in vi-
deo) del Presidente Regionale lombardo del 
CONI Marco Riva . A ruota, gli interventi dei 
testimonial moderati dal Past President del 
La Malpensa Giovanni Castiglioni. A seguire 
brevi estratti: Antonio Bulgheroni (Presi-
dente LIUC Sport): “ Lo sport è cambiato 
con la sentenza Bosman. Ora comandano 
gli agenti e i giocatori sono proprietari delle 
loro prestazioni. Come abbiamo fatto noi da 
proprietari, a Varese Scola è tornato ad im-
pegnarsi sui settori giovanili.  L’unico modo 
per legare i giocatori ai club”. Gianmarco 
Pozzecco   (CT Nazionale Italiana di Basket 
Maschile): “ Ho iniziato a giocare a pallaca-
nestro così come si inizia a camminare. Non 
ricordo quando ho iniziato. Potremmo dire 
da sempre. Questa è stata la mia più grande 
fortuna: trovare la mia passione, e poi la 
mia strada, dopo essere diventato, a 20 anni, 
professionista. Il mio consiglio è di appassio-
narsi a qualcosa e di vivere quella passione: 
Non create aspettative eccessive che creano 
fallimenti difficili da accettare. E non pren-
detevi troppo sul serio. A me ha aiutato”. 
Davide Moretti (play/guardia Pallacanestro 
Varese): “ Gli Stati Uniti sono un bellissimo 
incubatore di talenti. Ho potuto sperimentare 
la loro esperienza e preparazione, partendo 
anche io da una borsa di studio universitaria. 
Ho studiato/ giocato in Texas per 3 anni. 
È stato un periodo molto duro: ricordo che 
per i primi 3 mesi pensavo solo a tornare a 
casa”. Carlo Vanzini (Capo redattore Sky 
Formula 1): “Ho iniziato dal mondo dello sci 
partecipando a 2 Universiadi. La mia carrie-
ra è partita da lì. Potremmo dire io sia uno 
sportivo prestato al mondo del giornalismo” . 
Giuseppe Saronni (Campione del mondo di 
ciclismo): “Tutta la mia famiglia praticava 
questo sport e così mi ci sono avvicinato per 

Lo sport entra nell'università

poi innamorarmene. Oggi ricopro un altro 
ruolo. Grazie a quella che chiamerei ‘vec-
chiaia’, ma che oggigiorno, meglio per me, in 
molti chiamano “esperienza”, ho contribuito 
alla fondazione di grandi società di livello in-
ternazionale, una su tutte la UAE Emirates”. 
Tommaso Rossi   (Direttore Scuola di In-
gegneria Industriale LIUC): “ Cosa c’en-
trano sport ed Ingegneria Industriale? Più 
di quello che si possa pensare. Perché in 
realtà sono elementi che contraddistinguono 
ogni individuo e ogni ambito professionale”. 
Sergio La Torre (Presidente Panathlon Club 
La Malpensa): “Ormai da oltre un lustro 
il nostro Club collabora con la LIUC in 
occasione del “Premio Studio e Sport”. Un 
rapporto che ci ha visto attivi protagonisti 
anche nel varo del progetto di LIUC Sport”. 
Climax della serata raggiunto in chiusura con 
la consegna delle 9 borse di studio ad atleti/
studenti per l’Anno Accademico 2023/2024 
nell’ambito del programma “ Studio e 
sport”. In calce i beneficiari: Riccardo Ba-
gaini (atletica leggera paralimpica), Cecilia 
Bossi (equitazione), Carola Cavelli (tennis), 
Silvia Greco (rodd-canottaggio), Laura Maf-
fini (Vovinam Viet Vo Dao), Anastasia Ma-
roni (golf), Ilaria Menatti (atletica leggera), 
Ginevra Raffino (tiro a segno) e Francesco 
Stante  (calciatore).

SCUOLA

I partecipanti 
alla tavola
rotonda
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Nella decina d’anni che intercorrono tra il 1904 e il 1914 
numerosi sono i contatti tra “Sorelle” e comune cittadino. 
La collaborazione prova gli avvenuti ricoveri o le cure dei 

fanghi o la presenza di indigenti e scuola di carità presso le suore 
o ancora le regolari visite igieniche effettuate dalle autorità laiche 
presso la casa di salute. 
Purtroppo si avvicinano i tempi dolorosi della prima guerra 
mondiale. Anche in questo caso la solidarietà delle Canossiane è 
indispensabile. 
Non è sufficiente il solo ospedale cittadino. Per aumentare i posti 
letto e gestire l’emergenza le case delle suore sono adibite a strut-
ture sanitarie per ospitare combattenti malati e feriti. Dall’iniziale 
centinaio di letti nella sola Legnano la disponibilità complessiva, 
insieme a Tradate, sarà quasi triplicata con un passaggio continuo 
di soldati per tutto il periodo della guerra; in contemporanea sarà 
fornita un’istruzione ai militari analfabeti, vale a dire saniamo il 
corpo senza dimenticare lo spirito! 
Possiamo parlare di Madri instancabili quando nel 1918 affrontano 
e superano insieme alla popolazione, prestando il loro aiuto e i loro 
locali come ospedale, anche la terribile epidemia di “spagnola” 
che colpisce soprattutto i giovani. Gli ospedali ausiliari cessano 
l’attività nel 1919. 
Ma come se non bastasse, madre Giulia, sempre pronta a risponde-
re alle nuove necessità, apre la casa di Tradate all’accoglienza delle 

orfane di guerra, l’impegno 
vale dieci anni per una ses-
santina di fanciulle, educate 
nello studio e nel lavoro. Nel 
1919 ne arrivano 22, da 3 a 
11 anni. Tra le altre cose si 
dedicheranno in special modo 
alla maglieria ed al ricamo a 
macchina ricevendo numerosi 
riconoscimenti. Nel 1930 so-
no già 95. 
Per le opere meritorie ma-
dre Amigazzi riceverà dalla 
Croce Rossa una medagli 
d’argento al merito (1917) e 
dal Ministero della Pubblica 
Istruzione una medaglia d’oro 
(1925) piccoli riconoscimenti 

per un grande cuore.
A questo punto, per dimo-
strare la tempra della donna, 
caritatevole verso il prossimo, 
ma anche ben ferma nei pro-
positi, desidero esporre qui il 
carteggio (esaminato da me di 
recente) depositato tra i docu-
menti dell’archivio cittadino.
Nell’agosto del 1939 parte 
dal comune una lettera battuta 
a macchina indirizzata alla 
Nob.(il) Donna Giulia Ami-
gazzi. Il Podestà, avvocato Al-
fredo Carusi, si mostra molto 
preoccupato della eventuale 
perdita del patrimonio arti-
stico cittadino ed individua nel castello la 
sede naturale per custodire “tutto quanto di 
antico ed interessante esiste in Legnano”. 
Dato che i beni più preziosi, leggi biblioteca 
e pinacoteca, appartengono alle suore, e un 
intermediario ha già tastato il terreno senza 
riportarne un secco “no”, l’avvocato Carusi 
“si fa ardito a insistere” per poter trattare 
con la madre superiora le modalità della ces-
sione. Definisce poi il passaggio di proprietà “un atto di simpatico 
civismo” che avrà come contropartita l’intestazione della raccolta 
al nome della religiosa e/o altre eventuali richieste. 
Dalla formula di commiato veniamo a sapere che la madre non è 
in buona salute.
Infatti la risposta arriva solo a metà del mese successivo. Per 
la cronaca, la missiva parte da Tradate il 16 settembre e risulta 
protocollata il 18 in municipio a Legnano (della serie: quando la 
posta era celere!). Mentre scrivo però devo subito ricredermi. Ho 
avanzato richiesta per il rinnovo della carta di identità scaduta, 
il martedì e mi è stata recapitata a casa la nuova il venerdì della 
medesima settimana! A volte accade l’inaspettato. La lettera è ver-
gata in un’elegante grafia molto regolare. Il destinatario è definito 
illustrissimo signor avvocato e degnissimo podestà. 
(10 - continua)

Carla Marinoni

I segreti della chiesa della Purificazione - 10
 CULTURA

La biblioteca 
all’epoca
del carteggio

Sotto: 
La richiesta
con la firma
del podestà
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I nostri ragazzi protagonisti a Milano
GRUPPO SCACCHI

Archivia ta 
la Marato-
na Lampo 

è già ora di nuove 
sfide per il nostro 
circolo scacchisti-
co. Così ci ritro-
viamo da subito 
di fronte alla scac-
chiera murale in 
Famiglia Legnane-
se per dare il via a 
un nuovo corso di 
scacchi, per prin-
cipianti e giocato-
ri alle prime armi. 
L’evento è iniziato 
il 2 marzo, con una 
trentina di parte-
cipanti di tutte le 
fasce di età, inclusi 
bambini di 5 anni 
e adulti over 50. 
Il corso, diviso su 2 livelli, uno 
base e uno intermedio, sarà ar-
ticolato in 5 lezioni teoriche più 
un torneo che verrà disputato dai 
partecipanti   il 13 aprile  in cen-
tro a Legnano presso la gelateria 
SoleLuna, su loro gentile invito, 
nella speranza che il tempo sia 
clemente.   Per quanto riguarda 
l’attività agonistica dei nostri gio-
vani, domenica 10 marzo a Lai-
nate si è disputato il campionato 
provinciale under 18 della città 
metropolitana di Milano. L’ASD 
Scacchi Famiglia Legnanese era 

Riccardo Soncin 
e Giacomo Volpi 
al quarto turno 
del torneo

I partecipanti
al pranzo
in Famiglia

14, ottimo quinto posto di Gia-
como Volpi che gli permetteva di 
ottenere anche il pass di parteci-
pazione alle finali del campionato 
italiano giovanile, che si disputerà 
a Salsomaggiore dal 29 giugno al 
6 di Luglio. Infine primi provin-
ciali per il piccolo Juri (7 anni e 
già qualificato per le finali) e Kris 
(13 anni). Complimenti ai nostri 
ragazzi che crescono torneo dopo 
torneo. Oltre i tornei individuali 
nel weekend del 15-17 marzo ben 
5 squadre composte da 4 giocatori 
l’una disputeranno il CIS campio-

nato italiano in 2 
gironi. La prima 
squadra giocherà 
a Milano la serie 
A2, e le altre 4 
saranno presenti 
a Cuggiono nella 
serie promozio-
ne, più di metà 
dei nostri tesse-
rati saranno im-
pegnati in questo 
evento naziona-
le. Un grande in 
bocca al lupo al-
le nostre squadre 
nella speranza di 
raccontare nel 
prossimo articolo 
le loro vittorie.

Denis Soncin

presente con ben 7 ragazzi, da me 
accompagnati, che hanno lascia-
to il segno e sono stati assoluti 
protagonisti della manifestazio-
ne. Abbiamo vinto il titolo nel-
la fascia under14 con Riccardo 
Soncin, ottenuto un secondo e 
un terzo posto nella fascia un-
der 16 con Ghionzoli Leonardo e 
Volpi Alessandro. Altra medaglia 
d’argento per Zanzottera Lorenzo 
nell’under 12 (e pensare che ha 
iniziato a giocare poco più di un 
anno fa frequentando un nostro 
corso). Sempre nella fascia under 
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coi loro fili e tele aggiungono un 
valore alla Bellezza.
Nei libri o quaderni di ricamo 
che esse scrivono queste autrici si 
dilungano sulla modalità di esecu-
zione di un determinato ‘punto’, 
ma riescono a trasmettere quel 
sentimento, quella sensazione 
piacevole nell’eseguire un deter-
minato lavoro, perché esprimono 
anche quell’universo di creatività 
nata dopo aver visto, in un certo 
giorno, i fiori di un arazzo durante 
la visita ad un castello, oppure 
hanno elaborato quel ‘punto’ do-

Tutto ha una storia e tante 
possono essere le storie: 
storia degli odori, storia del 

mare, dell’albero, del corpo, della 
bellezza, della vita sessuale, del 
lavoro e così via, poi c’è la grande 
Storia (i libri di testo).
La memoria delle donne esiste 
e oggi le donne sono presenti in 
molti libri, così che si può scoprire 
come siano tutte belle, colte, intel-
ligenti perché hanno contribuito 
alla crescita della collettività, han-
no determinato un cambiamento 
nel sociale, nelle varie discipline 
scientifiche, anche nella politica.
Molte volte i nomi di queste eroi-
ne sono racchiusi in poche righe 
oppure sono associati a compagni 
maschili più noti tanto che non 
divengono modelli o figure di rife-
rimento per le nuove generazioni 
(fatta eccezione per modelli fem-
minili di bellezza fisica).
In un convegno sulla terza età un 
relatore ha citato tre figure femmi-
nili, (Maria Gaetana Agnesi, Ci-
cely Sunders , Etty Hillesum don-
ne che poche persone conoscono 
e che sono state di particolare 
importanza per quello che hanno 
realizzato nel loro tempo), certa-
mente in riferimento all’8 marzo 
ma anche perché il loro valore non 
è rimasto chiuso nell’ambito della 
casa, ha avuto risonanza interna-
zionale: che meraviglia!
Una particolare attenzione è la 
storia delle emozioni, che autrici, 
sconosciute alla maggior parte di 
lettori, riescono a veicolare nelle 
mani delle semplici donne che 

po l’incontro con gli splendidi 
mosaici di 2000 anni fa, o ancora 
hanno tracciato il punto col filo 
nero dopo averlo notato sui polsi-
ni e sul colletto di re e regine nei 
quadri del Quattrocento e che dire 
di quell’insieme di biscioline che 
hanno fatto rivivere donne recluse.
Inviamo a tutte le autrici dei libri 
di ricamo il nostro grazie, perché 
se sono pressoché invisibili al-
la moltitudine, sono portatrici di 
messaggi di Bellezza.

Il Gruppo Ricamo

Storie di donne ‘invisibili’
GRUPPO RICAMO
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FILATELIA

Cent’anni fa l’impresa di Alfonsina

Il francobollo
dedicato ad
Alfonsina 
Morini Strada, 
raffigurata anche 
nell'immagine

ti sono più che decorosi fino 
all’ottava tappa, L’Aquila-Peru-
gia di 296 chilometri. Causa il 
tempo atmosferico avverso con 
pioggia e vento, Alfonsina cade, 
rompe il manubrio, lo ripara 
con un manico di scopa e arriva 
a Perugia nel cuore della not-
te ben oltre il tempo massimo. 
Per regolamento avrebbe dovu-
to esser rimandata a casa, ma 
l’allora direttore della Gazzetta 
dello Sport, Emilio Colombo, 
che non vuole rinunciare alla 
nomea suscitata dalla ragazza 
e dalla sua impresa, propone 
un compromesso: Alfonsina può 
proseguire come “fuori classe”. 
Lo stesso Colombo le paga di 
tasca propria alloggio e massag-
giatore per le restanti tappe. Dei 
90 atleti partiti da Milano ne ar-
rivano 30 e tra questi Alfonsina 
Strada. 

Giorgio Brusatori

L'8 marzo 2024 il Mini-
stero delle Imprese e 
del Made in Italy emet-

te una serie di tre francobolli 
appartenenti alla tematica “Il 
Senso civico” per la festa della 
donna dedicati alla “Forza delle 
Donne”: le protagoniste dei tre 
francobolli sono Elena Gianini 
Belotti, Pedagogista;
Maria Plozner Mentil, Porta-
trice carnica; Alfonsina Strada, 

Cento anni prima donna al Giro 
d’Italia.
Vi raccontiamo di quest’ultima. 
Alfonsina Strada Morini nasce, 
seconda di dieci fratelli, nella 
campagna bolognese a Riolo di 
Castelfranco Emilia il 16 marzo 
1891 in una famiglia di contadi-
ni, povera e numerosa. Vede la 
sua prima bici a 10 anni quando 
nel 1901 il padre ne porta una a 
casa malridotta, ma funzionante. 
Alfonsina impara a pedalare e 
nutre una grande passione per 
le due ruote. A quattordici an-
ni esce di nascosto dai genito-
ri, dice di andare a messa, ma 
partecipa alle gare di ciclismo 
in Emilia. Tra la gente di Ca-
stelfranco sarà soprannominata 
“diavolo in gonnella”. 
Veniamo al 1924. Quell’anno 
il Giro d’Italia fatica a trovare 
iscritti. I campioni più famosi, 
infatti, hanno deciso di boicot-
tare la corsa in segno di prote-
sta contro gli organizzatori per 
ragioni economiche. Si decide 
quindi di accettare le iscrizioni 
dei corridori senza squadra ed 
Alfonsina può iscriversi. La sua 
presenza viene sottaciuta, ma al 
momento della partenza si vede 
che è l’unica donna in gara. No-
nostante qualche mugugno sarà 
amatissima dai sostenitori.
Giro d’Italia 1924: i 3,618 chi-
lometri del percorso si snodano 
in 12 tappe su strade bianche e 
piene di buche su bici di 20 chili 
e senza cambio.
Per le prime tappe i risulta-
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un telefonino o sul display del com-
puter, che risolve il problema di una 
effettiva partecipazione.
E’ pur vero che un buon momento 
di condivisione dei propri scatti è 
anche quello della proiezione delle 
immagini durante le serate in sede 
dedicate al lavoro dei soci, ma la 
proiezione non può certo sostituirsi 
pienamente a quella condivisione 
più diretta e ‘materica’ che ci pone 
in un più immediato e personale 
rapporto con l’immagine stampa-
ta. Per questo motivo il Circolo 
ha deciso di organizzare una serie 
di serate, con cadenza bimestrale, 
nelle quali i soci saranno invitati ad 
esporre le proprie opere, chiedendo 
di creare dei mini-portfolio (6 foto-
grafie formato 20x30) e lasciando 
loro libera scelta di rappresentare 
una storia, una sequenza, un’idea 
di progetto, una serie, oppure una 
personale tecnica fotografica. La 
prima serata di questo esperimento, 
con una mini mostra montata rapi-
damente prima dell’inizio dell’in-
contro, e smontata a fine serata, è 
stata quella dello scorso 20 febbra-
io, che ha visto la partecipazione 
di una decina di soci. Le fotografie 
sono state esposte su pannelli sud-
divisi per ogni partecipante, ed ogni 

partecipante ha avuto la 
possibilità di presenta-
re e spiegare il lavoro 
svolto, con un succes-
sivo dibattito e lettura 
delle fotografie visiona-
te. I soci presenti sono 
poi stati invitati a votare 
le opere e la serata si è 

conclusa con la premiazione dei 3 
soci maggiormente apprezzati, ai 
quali è stato dato in omaggio un 
libro fotografico, a scelta tra quelli 
messi a disposizione dal circolo.

Peppo Ducoli
Ruggiero Di Bari

GRUPPO FOTOGRAFICO

Si ricomincia a stampare

Quello che rende frizzante la 
vita di un circolo è la diretta 
e condivisa partecipazione 

dei soci alle varie attività … Quello 
che rende frizzante, viva e fruibile, 
un’immagine fotografica è la sua 
giusta collocazione in una stampa.
Fotografiamo tantissimo, in ogni 
occasione, per qualunque motivo. 
Così ci ritroviamo con migliaia di 
fotografie sui nostri supporti digi-
tali, fotografie che rimangono lì, 
nelle schede di memoria e negli 
hard disk, ma che concretamente 
non esistono, perché, non stam-
pandole, non sono tangibili e ben 
presto finiscono nel dimenticatoio. 
Così facendo la logica del flusso di 
lavoro si interrompe sul più bello : 
scatti la fotografia e poi l’abbando-
ni a se stessa. In questo modo viene 
a mancare tutta una parte molto 
personale, che è la scelta delle 
immagini da stampare, e tutto il 
successivo lavoro che coinvolge la 
stampa stessa. Spendiamo migliaia 
di euro tra fotocamere e obiettivi, e 
poi ci priviamo del piacere di far 
vedere agli altri, in modo realmente 
fruibile, il prodotto dei nostri sforzi. 
E non è certo la condivisione rapi-
da, ormai eccessivamente diffusa, 
di scorrere insieme le immagini su Il Circolo Fotografico

si riunisce tutti i martedì
dalle 21,00 alle 23,00

Per iscrizioni e informazioni scrivere a 
segreteria@circolofotograficolegnanese.it

oppure visitate il nostro sito  
www.circolofotograficolegnanese.it
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REZZONICO AUTO
	 è LA NUOVA CONCESSIONARIA FIAT
		  VICINO A TE

AD APRILE SCOPRI LE FANTASTICHE PROMOZIONI
SULLA GAMMA FIAT CHE REZZONICO AUTO
HA PENSATO PER TE
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la propria formazione personale 
e professionale. Inoltre, con-
tribuendo attivamente all’asso-
ciazione, si ha la possibilità di 
mettere in pratica le proprie 
conoscenze e competenze, e di 
contribuire alla diffusione della 
cultura scientifica nella società. 
Quindi, se sei appassionato di 
scienza e tecnologia e deside-
ri approfondire i tuoi interessi 
in questi ambiti, l’iscrizione a 
un’associazione di divulgazio-
ne culturale tecnico-scientifica 
potrebbe essere la scelta giusta 
per te. Ti consiglio di cercare 
associazioni attive nella tua zo-
na e di valutare le opportunità 
offerte da ciascuna, in modo 
da trovare quella più in linea 
con i tuoi interessi e obiettivi. 
Buona esplorazione e divertiti 
nel mondo della divulgazione 
scientifica!»
Questo testo, frutto della Ai, 
mi sembra proprio adatto per 
invitare chi legge, e non lo sia 
ancora, a iscriversi all’APIL. 
Per ragioni di opportunità non 
pubblico il nome del program-
ma che ho consultato, ma lo po-
tete trovare sul sito www. apil.
it. insieme ad altri riferimenti 
simili.
Non ho chiesto alla Ai come 
avrei dovuto chiudere questo 
articolo, preferisco usare la mia 
ignoranza naturale:
Buona navigazione.

Gaetano Lomazzi 

APIL

Intelligenza artificiale e ignoranza naturale

Le cronache di questi gior-
ni ci raccontano che l’in-
telligenza artificiale, AI 

Artificial Intelligence, è oggetto 
di importanti convegni interna-
zionali, argomento di colloquio 
tra capi di stato, motivazione 
di grossi investimenti da parte 
di multinazionali e su questo 
argomento c’è ancora molto da 
sapere. Per esempio il colos-
so svedese nei servizi di paga-
mento Klarna ha rivelato dati 
che attestano l’impressionante 
efficacia di questa innovazio-
ne nel migliorare le interazio-
ni con i clienti e segnala che 
il suo chatbot, (un chatbot è 
un software che simula ed ela-
bora le conversazioni umane) 
alimentato da intelligenza arti-
ficiale, è attualmente al timone 
di due terzi del volume totale 
delle conversazioni con il ser-
vizio clienti, equivalente a circa 
2,3 milioni di dialoghi fino ad 
ora. Questo assistente virtua-
le non solo gestisce un vasto 
numero di interazioni ma ha 
anche raggiunto livelli di sod-
disfazione clienti comparabili a 
quelli degli operatori umani. Le 
previsioni sono ottimiste: si sti-
ma che il chatbot contribuirà a 
incrementare i profitti di Klarna 
per il 2024 di circa 40 milioni di 
dollari. In conseguenza la Klar-
na ha comunicato che potrà fare 
a meno di assumere in futuro 
7000 collaboratori. A proposito 
autorevoli fonti affermano che 
nel prossimo futuro, a causa 
della AI, ci saranno centinaia 
di migliaia di posti di lavoro 
persi. Ma fonti altrettanto au-
torevoli affermano che, sempre 
nel prossimo futuro, la nostra 
economia sarà in crisi perché 
mancheranno centinaia di mi-
gliaia di lavoratori. Mi chiedo, 
“Basterebbe che le due autore-
voli fonti si incontrassero e il 
problema sarebbe risolto”, ma 
probabilmente la faccio troppo 
facile. Tuttavia qualche bricio-
la dell’AI potrebbe arrivare a 
interessare anche noi, comuni 
mortali. Oggi sul web si posso-
no trovare facilmente program-

mi che, usando l’intelligenza 
artificiale, creano testi in base 
a un tema che gli si propone. 
Questi programmi sono gratuiti, 
almeno in una prima fase, poi 
diventano a pagamento, ma con 
cifre abbordabili anche per la 
paghetta di uno studente. Solo 
un esempio: ho chiesto a uno di 
questi programmi di intelligen-
za artificiale di scrivermi un te-
sto col tema: “Invito a iscriversi 
a un’associazione di diffusione 
di cultura tecnico-scientifica”. 
Di seguito la risposta integrale 
e gratuita ricevuta dopo pochi 
secondi: «Certo, iscriversi a 
un’associazione di divulgazione 
culturale tecnico-scientifica può 
essere un’ottima opportunità 
per chi è interessato a espan-
dere le proprie conoscenze in 
ambito scientifico e tecnologi-
co. Queste associazioni offrono 
solitamente una vasta gamma di 
attività, come conferenze, labo-
ratori, workshop e visite guida-
te, che permettono ai membri di 
approfondire argomenti di loro 
interesse e di entrare in contatto 
con professionisti del settore. I 
vantaggi di far parte di un’as-
sociazione di divulgazione cul-
turale tecnico-scientifica sono 
molteplici: si ha la possibilità di 
incontrare persone con interessi 
simili, di ampliare la propria 
rete di contatti professionali, di 
accedere a risorse e materiali 
specializzati, e di partecipare a 
eventi che possono arricchire 
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ANTARES

Ciao, carissimo presidente Giancarlo!
noi eravamo alle prese con barat-
toli di vernice e pennelli, attrezzi 
da muratore e da falegname. Tutti 
noi indossavamo umili abiti da 
lavoro, jeans e vecchie e magari 
un po’ lacere camicie.
Tu eri il generale che incitava 
nella battaglia, ma tu per primo 
eri all’opera. Avevi cioè le mani 
in pasta come noi. Ma tu, proprio 
come un nobile generale, ti spor-
cavi le mani nelle vernici e nella 
polvere proprio come noi. Indos-
savi però una raffinata giacca blu, 
camicia e, soprattutto, la cravatta!
Solo una persona raffinata come 
te avrebbe potuto indossare un 
così raffinato abbigliamento nel 
fervore del lavoro.
Giancarlo, tu hai combattuto fino 
all’ultimo la tua nobile battaglia. 
Sei stato un grande senza alcuna 
presunzione. Sei stato d’esempio 
e di sprone per i tuoi amici e 
sodali.
Ora ti godi il tuo meritato riposo.
Ormai sei diventato anche tu come 
i grandi del passato.  Sei ora un 
astro lucente che brilla nell’infi-
nito e tutti noi ora non possiamo 
far altro che scrutare nell’infinito 
per ammirare questo astro che 
brilla più di ogni altro nel cielo: la 
stella GCK della costellazione di 
ANTARES.
Grazie per tutto quello che hai 
fatto per noi.
Non Ti potremo mai scordare, sa-
rai sempre nel nostro cuore.

Alberto Moroni -
Antares Legnano APS

Lo storico Presidente 
dell’Associazione Antares, 
cav. Giancarlo Calini, pre-

senza immancabile in ogni mo-
mento della vita associativa che ha 
guidato Antares per oltre trent’an-
ni, con inesauribile energia, lun-
gimiranza, cortesia e disponibilità 
verso tutti, si è spento a 93 anni.

Carissimo Giancarlo,
la notizia della tua scomparsa ha 
lasciato tutti noi attoniti e smarriti.
Tu eri per noi come un generale 
che sapeva dare ordini ai suoi, ma 
senza imporre nulla. 

Il cavalier 
Giancarlo Calini, 
presidente
di Antares

Sapevi come trattare le persone 
che ti stavano accanto convin-
cendo delle tue ragioni senza mai 
scavalcare le opinioni altrui.
La pazienza era una delle tue qua-
lità. Le qualità di chi, appunto, sa 
dirigere senza imporre.
Ma non solo questo.
Nella Tua vita ti sei sempre occu-
pato di tutto e di tutti.
Hai sempre dato la precedenza 
agli altri e al bene degli altri prima 
di preoccuparti di te stesso.
Hai fatto parte di numerose asso-
ciazioni, tutte con nobili fini. Eri 
socio della Famiglia Legnanese; 
sei stato capo scout, Priore della 
Contrada di Legnarello, Presiden-
te degli amici di Sonia, passando 
poi per l’ANFFAS e confluendo 
in quel mondo forse più tuo che è 
ANTARES. 
ANTARES: un grande sodalizio 
di cui sei stato cofondatore, se-
guendo le orme di don Ivan, ma 
superandolo nella sua gestione ed 
organizzazione divenendo, forse 
tuo malgrado, ma di fatto, il vero 
presidente, ancor prima che don 
Ivan ti cedesse lo scettro. 
Di te abbiamo tutti noi tantissimi, 
infiniti ricordi. Sarebbe assoluta-
mente impossibile ricordarli tutti.
Ne citerò solamente uno, una del-
le tue tante caratteristiche che ti 
hanno sempre contraddistinto: il 
tuo modo garbato di fare, il tuo 
raffinato stile di un signore ele-
gante e raffinato. Ricordo che, 26 
anni fa, ci eravamo messi tutti a 
lavorare manualmente per attivare 
la nuova sede di ANTARES. Tutti 
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In ricordo di un amico
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accrediteranno lo stipendio o la pensione o effettueranno 8 transazioni con la carta di debito green entro il 31 luglio 2024. Regolamento completo su www.bancobpm.it. Montepremi: 100.000€ IVA inclusa.

CONTI
CORRENTI

Promo valida fino al 7 maggio 2024  
per nuovi correntisti.
bancobpm.it

...E INOLTRE, SCOPRI
COME OTTENERE 100€  

IN CREDITI DA SPENDERE  
PER ESPERIENZE FOOD&WINE**

CANONE?
COSTA ZERO!

CONTOYOU,
aprilo subito per avere

il canone e la carta  
di debito a zero!*

Puoi fare tutto on line
o nella tua agenzia,

e avrai il tuo consulente
sempre al tuo fianco.


